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Ai nuovi impegni di guerra 
risponda più larga, più te­
nace, più unitaria la lotta 
del popolo per la pace ! 
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SI E' CONCLUSO QUESTA NOTTE IL DIBATTITO SULLA RATIFICA 

Togliatti ammonisce la maggioranza a non illudersi 
che il Patto possa fermare l'avanzata dei popoli 

"Come comunisti, come socialisti e come italiani votiamo contro un patto di classe contrario agli interessi del 
Paese,, - Le dichiarazioni del governo - Per una irregolarità nella votazione il Patto non è stato ancora ratificato 

Ieri la Camera ha tenuto undici 
ore di ceduta. 

A mezzanotte e m e n a la maggio­
ranza at tendeva I risultati del la 
votazione finale su l la ratifica, del 
Patto Atlantico, ma l'attesa è an­
data delusa. Un «ingoiare incidente 
ha reso nul la la votazione che do ­
vrà essere r ipetuta oggi: Il Patto 
Atlantico perciò non è ancora ra­
tificato. 

La battaglia dell 'oppoeizione al 
• svi luppata incessante s ia ne l la 
seduta antimeridiana s i» in que l ­
la aerale, ed è culminata nel l ' inter­
vento del compagno Togliatti . 

A l l e 9. appena si è iniziata alla 
Camera la sesta giornata di dibat­
tito sul la ratifica del Patto At lan­
tico, ha preso la parola il compa­
gno Aldo NATOLI. 

L'oratore ai è soffermato in m o ­
do particolare sulla crisi economica 
americana, definendo « s ingolare » 
il fatto che u n e l emento nuovo di 
tanta importanza sia stato trascu­
rato dagli oratori del la maggioran­
za. N e ha parlato Corbino, m a in 
modo cosi superficiale e antiscien­
tifico da suscitare sconforto. L'eco­
nomista l iberale ha sostenuto in­
fatti che le crisi « c i son sempre e 
son sempre q u e l l e » , dimostrandosi 
Incapace di valutare i l rapporto tra 
erisi economica e s i tuazione storica 
nel la qua le la crisi si determina. 
Ed è ancora p i ù sconfortante che 
Fon. Corbino abbia affermato che 
« l e crisi insegnano a correggere 
gl i errori >. quando * chiaro che 
la crisi de l 1929 n o n ha insegnato 
nulla, ma h a piuttosto incoraggiato 
Il fascismo hit leriano, italiano e 
g iapponese , acuendo- l e contraddi . 
l i on i capital ist iche e portando alla 
seconda guerra mondia le . 

Le ipeae militari 
A questo punto Nato l i h a docu­

mentato con nuovi dat i l' .imminen-
ea del la crisi americana (contra­
z ione de l la produzione, deg l i af­
fari, del le esportazioni, deg l i inve­
stimenti , e aumento del la disoccu­
paz ione ) . Ebbene, è i n que?"i si­
tuazione di crisi c h e nasce i l Patto 
Atlant ico come strumento p e r il 
passaggio eventua le dal la guerra 
fredda alla guerra effettiva. ( « S e 
v e r a m e n t e la p a c e fos se sicura — 
scrive una rivista americana c h s 
Natol i ha citato — tutto si sfasce­
rebbe: solo gli armamenti e gli 
a iut i ai paesi stranieri sostengono 
gli affari » ) . 

F chiaro Invece c h e u n a solu­
z ione deg l i aggravati problemi del ­
la ricostruzione europea occiden­
ta le non può trovarsi che in un c l i ­
m a di distensione e di normale ri­
presa de i rapporti internazionali 
n patto atlantico opera in senso 
inverso: una divis ione corazzata — 
secóndo calcol i d i esperti — costa 
450 mi l ioni d i dollari , pari a 270 
miliardi di l ire: quasi l'intero c o n ­
tributo E R P dato all'Italia in un 
anno! L e spese di armamento gra­
v a n o per oltre un terzo sul b i lan­
c i o deg l i S- TJ., p e r o l tre la metà 
se v i si sommano l e spese p e r la 

.guerra fredda (21 mi l iardi di dol­
lari ! ) . 

n bi lancio mi l i tare del la Gran 
Bretagna per ammissioni fatte ai 
Comuni , grava su ogni famigl ia di 
lavoratori inglese nel la misura di 
ur.a sterlina e 10 scell ini alla set-
t imsna. C o m e si p u ò parlare seria­
m e n t e di p iani ricostruttivi e d i po­
l i t ica di pace in questa situazione? 

Dopo a v e r ricordato c o m e l 'op­
pos iz ione avesse prev i s to da anni 
queste l inee di sv i luppo della p o ­
litica imperialista, e avcT consigl ia . 
to all'on. D e Gasperi di non perder 
t empo sui « documenti segreti - del 
Cominfortn m a di l eggere L'jmpc-
rfaltsmo, fané suprema dei capitali­
smo se vuo l raccaoczzarsi e capire 
qualcosa, ( in base al la sua analisi 
Len in prev ide quasi esattamente 
l'inizio de l la pr ima guerra m o n ­
d i a l e ) . Natol i ha conc luso affer­
mando c h e la miss ione dell 'Europa 
(rutta l'Europa e non u n a sua f e t ­
ta) * que l la di real izzare la pro­
pria rinascita nel quadro del la lot­
ta per fare del social ismo una real­
tà mondiale f r i r i j s imi applaus i ) . 

CONSIGLIO (mon.) brevement i 
al è pronunciato • favore del Patto. 
• CHATRIAN (d.c.) h a tentato una 
sua esaltazione e giustificazione 
strategica-

L'intervento della Rodano 
AH* 11.30 ha preso la parola la 

compagna Marisa CINCIARI R O ­
D A N O , p e r ri levare innanzitutto i) 
tentat ivo del la maggioranza di ne­
gare l'esistenza di fatti nuovi in­
tervenut i a chiarire, dal marzo ad 
oggi. ' il ' carattere antinazionale e 
aggressivo d e l Pat to Atlant ico. 

Inut i lmente interrotta dai demo­
cristiani, Foratrice ha indicato un 
p r i m o fatto nuovo nel la accentuata 
opposiz ione al Pat to del le masse 
popolari italiane: il fatto c h e in po­
chi mes i , tra difficolta e sabotaggi 
e v io lenze di ogni genere , si s iano 
raccolte quasi 7 mi l ion i di firme 
•Uà Pet iz ione ne è una prova. U n 
secondo fatto nuovo l'cratrice l'ha 
indicato nei sintomi di dis tensione 
internazionale, distensione che ha 
nel Patto Atlantico u n e l emento di 
turbamento perenne . Infine il fal ­
l imento de l P iano Marshall cost i ­

tuisce u n e lemento di importanza I do che tuttavia 1 socialdemocratici 
fondamentale sopratutto per coloro dissidenti si asterranno dal voto, 
che v idero s inceramente in esso un 
mezzo per la ricostruzione del l 'Eu­
ropa e che oggi devono ammettere 
che non si può ricostruire l'Europa 
senza la collaborazione della classe 
operaia, dei suoi partiti politici, 
dell'est europeo e de l l 'URSS. 

Solo l'odio di classe — ha c o n ­
cluso la Rodano . giustifica q u e . 
sta politica. 

Ed è infatti sopratutto u n atto 
di polit ica interna quel lo c h e il 
governo compie legando l'Italia al 
giogo del l ' imperial ismo americano 
(uim'siimi applausi ) . 

A questo punto A R A T A (U.S.) 
ha preso la parola a nome dei so­
cialdemocratici contrari al Patto . 
1 motivi di questa opposizione so­
cialdemocratica sono: 1) la pace non 
si salva con strumenti di guerra i 
quali fatalmente portano il capi-
talismp, pressato dalla crisi, a s e ­
guire l' impulso aggressivo c h e n u ­
tre ne l proprio seno; 2) il Pa t to è 
un v incolo che lega l'Europa a uno 
stato straniero, menomandone ogni 
autonomia politica ed economica; 
3) il Patto fa dell'Italia uno stru­
mento della polit ica e del la stra­
tegia altrui; 4) il Pat to spezza l'u­
nità morale della nazione, o meg l io 
approfondisce il solco già esistente. 
(A questo punto D e Gasperi esce 
dall 'aula) . 

A R A T A ha concluso annuncian-

anzichè votar contro, per differen 
ziarsì dalla opposizione socialista • 
comunista, 

La D. C. e i giovani 
Ha preso p e r ult imo l a parola 11 

compagno MONTANARI, per un 
breve e serrato discorso sopratutto 
dedicato a smascherare l'opera di 
corruzione dei giovani perseguita 
dalla D.C. L'Azione Cattolica e il 
partito democristiano — ha detto 
Montanari — hanno impostato tut­
ta la loro propaganda per convin­
cere il popolo e i giovani in par-
ticolare della inevitabilità della 
guerra. Montanari ha citato alcuni 
esempi, e tra questi c iò che è av­
venuto all'Istituto tecnico di Pisa 
dove u n professore c lericale ha 
dato da svolgere questo tema: « l a 
storia dimostra che l e guerre sono 
inevitabil i: da esse der iva lo svi­
luppo della tecnica!». 
' Az ione cattolica e Ministero della 
P.I. lavorano ricalcando esatta­
mente l e basi ideologiche de l f a . 
seismo, per educare 1 giovani a 
credere nel la guerra e a prepararsi 
ad essa. 

D o p o aver ricordato 1 t empi in 
cui il d ir igente del l 'Azione catto* 
lica prof. Gedda invitava i giovani 
a fare il « loro dovere » nel la guer­
ra fascista, « aver ricordato l 'at . 

LE EX COLONIE NEL GIOCO DEGLI IMPERIALISTI 

Contrasti per la Cirenaica 
tra Gran Bretagna e U.S.A. 

Mentre Bevin tratta con il Senwtso, Waihington 
avanza un piano per il mandato '* a cinque,, 

teggiamento attuale del dirigenti 
di A.C. che subdolamente agiscono 
per occultare ai giovani la verità, 
Montanari ha concluso esprimendo 
la certezza che i giovani sapranno 
riconoscere al momento opportuno 
coloro che li hanno ingannati. 

Al le 17 riprende la seduta e il 
Presidente GRONCHI, dichiarando 
chiusa la discussione generale, dà 
la parola agli on.li ADONNINO 
(d. e ) . Mary TIBALDI CHIESA 
(P.R.I.)e COCCO ORTU (P.L.I.) per 
lo svo lg imento degli ordini del 
giorno da essi presentati . Il com­
pagno TOGLIATTI rinuncia allo 
svo lg imento del s u o o.d.g.: (e La 
Camera, convinta che la ratifica del 
Patto Atlantico è contraria agli in ­
teressi della Nazione italiana, pas­
sa all 'ordine del giorno »), riser­
vandosi di prendere la parola in 
sede di dichiarazione di voto. 

La parola all'on. Donati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
LONDRA. 20 — Avrà Inizio domani 

a Londra, alla presenza di Bevin. una 
conferenza degli ambasciatori britan­
nici accreditati presso 1 Paesi arabi 
del Medio Oriente. Non è senza s i ­
gnificato il fatto che sono contem­
poraneamente presenti a Londra- i 
capi di tre Paesi arabi particolar­
mente legati alla Gran Bretagna: 11 
Senusso della Cirenaica, il reggente 
dell'Iraq e il Primo Ministro della 
Transgiordania. Giungerà inoltre a 
Londra quanto prima anche re Ab-
dullah di Transgiordania. 

La conferenza ha una particolare 
importanza per il futuro sviluppa 
dei rapporti anglo-americani nel Me­
dio Oriente, settore in cui le r iva­
l i t i tra l dut imperialismi sono par­
ticolarmente forti. La Gran Breta­
gna. di fronte all'accentuarsi della 
Penetrazione americana nel Medio 
Oriente, sta tentando di sviluppare 
una serie di alleanze militari con 
quel Paesi, pur senza essere ancora 
riuscita in tale piano. La conferenza 
attuale dovrenbe servire al Foreign 
Office per fare il punto della s i tua­
zione e sviluppare 1 piani per 11 
futuro. 

Molto Interesse ha quindi destato 
a Londra una notizia diffusa da una 
agenzia americana secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero preparato un 
nuovo progetto per la soluzione del 
problema coloniale italiano. In tale 
progetto Londra vede una manovra 
americana per ricattare la Gran 
Bretagna • 1 suol piani nel Medio 
Oriente. Le l inee essenziali del lo 
schema statunitense sono molto s e m ­
plici ma costituiscono un vero • col­
po » alla politica dell'Inghilterra: si 
tratta cioè di affidare la Libia, nella 
•uà unit i , al mandato fiduciario di 
cinque Paesi (Slati Uniti. Francia. 
Gran Bretagna. Egitto ed Italia). 
trustrandr coàl il fatto compiuto In­
glese in Cirenaica e gli sviluppi in 
atto della politica del Foreign Office 
In Tripolitania 

La * nuova linea • americana è s o ­
lo apparentemente più favorevole 
all'Italia: essa infatti rientra nel 
complesso giuoco della lotta tra gli 
Imperialisti e vuol servire solo da 
merce di scambio Ciò é confermato 
dal fatto che gli Stati Uniti s i sono 
manifestati decisamente contrari ad 
una riunione quadripartita (solleci­
tata perfino dall'Italia nel recenti 
colloqui di Tarchiani a Washington) 
con i rappresentanti della Francia, 
della Gran Bretagna e dell'Unione 
Sovietica per discutere sul proble­
ma coloniale. 

Washington vuol» Infatti mante ­
nersi l iberti di manovra circa il 
problema - coloniale sia per ragioni 
militari sia per poter continuare a 
ricattare Indisturbata Inghilterra e 
Francia. VICE 

H ftTMLIO DI OMflOUCMaU 

Conferme al ricatto 
dei trust americani 

L'agenzia « A. P. » ha conferma­
t o ieri la notizia già rivelata dalla 
« U . P. » circa l e pretese avanzate 
dal Governo americano sui nuovi 
giacimenti petroliferi italiani. 

La « A. P . » ha precisato che « il 
Dipartimento di Stato americano ed 
i rappresentanti d e l l X - O A . s i sono 
tenuti in contatto a riguardo con 
le autorità i ta l iane» . 

« Sembra — s c r i v e la « A. P . » — 

c h e mol ta società americane s iano 
interessate agli «viluppi del la q u e ­
st ione petrolifera Italiana • tra 
ques te la Soconv, la Vacuum, la 
Standard Oil, la N e w Jersey e la 
Me Millan Petroleum Company òì 
Los A n g e l e s » . 

La gravità di queste notizia è 
accresciuta, d'altra parte, da u n 
commento della agenzia. « U. P. » il 
quale rivela le Intenzioni r icatta­
torie del Governo s tatuni tense e 
dei trust petroliferi. Scr ive infatti 
tes tualmente la agenzia americana: 
< S i osserva a Washington c h e q u a ­
lora il Governo italiano, non v o l e n ­
do modificare la presente l e g g e m i ­
neraria ital iana, vo lesse condurre 
l e r icerche per proprio conto, asso 
potrebbe farlo soltanto acquistando 
negli Stati Uniti i material i neces ­
sari». 

Subito dopo prende la parola lo 
on. DONATI (indip. di sinistra), re­
latore di minoranza. L'oratore rias­
sume ì termini del dibattito r i le­
vando la assoluta mancanza di im­
pegno e il carattere comiziesco dei 
discorsi della maggioranza. Egli ri­
badisce gli aspetti negativi del 
Patto che sul piano della politica 
mondiale si pone in contrasto con 
la Carta de l le Nazioni Uniti p r o v o . 
cando una frattura nell'Europa e 
nel mondo. La necessità del l 'ade­
s ione italiana, ri leva Donati, non 
è stata dimostrata né dal governo 
né dagli oratori della maggioranza 
1 quali sembrano non tener conto 
dei fatto incontestabile c h e 11 Patto 
apre all ' interno del Paese grav i s ­
simi problemi sot to il profilo del le 
libertà costituzionali e de l lo s v i ­
luppo economico e sociale . 

Il discoreo oell 'on. Donati , che è 
stato assai ampio e sereno nell ' i l -
lustrare questi e vari altri punti. 
e c h e ha approfondito l'analisi di 
tutta la s i tuazione economica e po ­
lit ica internazionale in rapporto 
all'alleanza atlantica, s i é conclu­
so con u n ul t imo invi to alla m a g ­
gioranza a non legare l'Italia ad 
un impegno certo funesto e a non 
contraddire alla manifesta volontà 
di mi l ioni e mil ioni di italiani. 

L'oratore è s ta to v iv i s s imamente 
applaudito. 

Quindi l'on. AMBROSINI (d. e ) , 
relatore di maggioranza, ha r iespo­
sto lungamente e quasi ingenua­
mente gli argomenti governativi 
per giustificare la sciagurata ade­
s ione dell'Italia al Pat to . 

S o n o l e 20.40 quando ha la parola 
il min i s tro SFORZA. 

Il ministro si è soffermato dap­
prima sulla quest ione del la crisi 
americana e del fa l l imento de l p ia­
n o Marshall . Non ha negato l 'es i­
stenza ne dell'una né dell'altro. Ma 
la crisi e il fa l l imento del Marshall. 
secondo i l ministro, „ non tolgono 
che oggi ci si stia incamminando 
verso un migl ioramento e una nor­
malizzazione del la economia „ (sic). 
i Chiusa con tanta superficialità 

questa parte del tuo discorso a cui 
si è aggiunta una esaltazione del 
pacifismo americano. Sforza ha fat­
to r i ferimento alla nota con cui il 
governo soviet ico denuncia nella 
ades ione dell'Italia al Patto una 
violazione del Trattato di pace. 

Risponderemo a questa nota col 
rispetto dovuto — ha precisato 
Sforza —. Ma sono rimasto stupito 
nel vedere che essa riproduce nel 
modo Più completo la nota che 
l 'URSS inviò ai 12 ministri riuniti 
a Washington per la firma del Pat ­
to. Al lora i ministri risposero col­
let t ivamente respingendo la nota, 
sostenendo la natura difensiva del 
Patto e la sua conciliabilità con la 
Carta dell'ONU, affermando che ei-
ao non è diretto contro alcuna po ­
tenza. 

Perchè ora l 'URSS ha Invialo 
questa nota proprio a noj e non per 
esempio alla Francia o all 'Inghil­
terra? — s: è chiesto il ministro. 

D A SINISTA: Dimentichi il Trat­
talo di pace. 

Dopo aver sostenuto ancora una 
volta la bugia secondo cui risale a l ­
l 'URSS la eoloa della nostra esc lu­
sione dall'ONU. Sforza ha avuto 
non si sa ss la faccia tosta o la in­
coscienza di sostenere che il Patto 
Atlantico ~ ci garantisce alcuni dei 
fondamentali nostri diritti su Trie­
ste e ile colonie >». 

Il Ministro ha affermato che il 
Patto costituisce « un complemento 

del la dichiarazione del la potenza 
occidentali sulla italianità d i Trie­
ste >»: m a non ha spiegato come 
pensi di ot tenere una soluzione fa­
vorevole p e r Trieste al di fuori di 
un accordo tra le quattro potenze. 

Egli ha abusato delle consuete 
frasi a effetto per strappare gli ap­
plausi alla maggioranza. 

Dopo una breve storia dei suoi 
fallimenti circa le colonie, Sforza 
ha concluso affermando che il P a t ­
to Atlantico è la pace e si è detto 
convinto che se fosse esistito nel 
19M e nel 1930 le due guerre m o n ­
diali non sarebbero scoppiate. 

A questo punto, tra l'attenzione 
generale e in un'aula gremita in 
tutti i settori e in tutte le tribune, 
si alza a parlare il compagno TO­
GLIATTI. 

Parla Togliatti 
« Signor Presidente, ho già det­

to che l'ampiezza e ricchezza de­
gli interventi che sono stati fatti 
m questo dibattito dai partiti di 
questa parte del la Camera e, dopo 
di essi, il fatto che la Camera ha 
ascoltato una relazione di mino­
ranza così circostanziata e nutrita 
di Ergomenti logici e di sent imen­
ti patriottici quale è stata quella 
del l 'onorevole Donati, m i esimono 
dal parlare a lungo ora. 

(Continua In 3. par., 1. colonna) . 

Commenti internazionali 
alla nota iliìll II.R.S.S. 
Sforza ha ieri commentato nel tuoi 

discorso alla Camera la nota inviata 
dal Governo sovietico al Governo ita-
liana ni merito all'adesione dell'Ita-
ha al Patto Atlantico. 

Tanto il commento del mtnittro 
italiano quanto quelli internaziona­
li tono del tutto monocordi. Essi 
in generale pretendono di amenti­
re. contro ogni evidenza, che il Pat­
to Atlantico sia un'alleanza militare 
aggressiva contro l'U.R.S.S.: da ciò 
le interpretazioni alla nota sovietica 
che non sembrano tenere conto nem­
meno delle esplicite dichiarazioni 
fatte da Taft al Senato americano 
sui pericoli di guerre insiti nell'al­
leanza bellicista. 

Il * la* ai commenti ufficiali è sta­
to dato da Acheson che , nel corso 
della sua conferenza stampa ha de­
finito € assolutamente prive di fon­
damento » le accuse contenute nella 
nota sovietica secondo la quale l'Ita­
lia ha violato il trattato di pace ade­
rendo al Patto Atlantico. Acheson ha 
affermato che il Patto non è diretto 
contro l'U.RSS. e che la partecipa-
sione dell'Italia è subordinata alle 

\k RELAZIONE DI BITOSSI ALL'ESECUTIVO CONFEDERALE 

La C.G.I.L. richiama gli industriali 
a concludere le trattative in corso 

La preminenza del problema delle C. I. sottolineata 
da Roveda - Continua compatta la lotta degli edili 

Alle dodici di ieri matt ina sono 
iniziati i lavori de l Comitato Ese ­
cutivo del la C.G.I.L., con l ' inter­
vento de l l e segreterie de l le F e d e -
razionali nazionali e delle categorie 
del le industrie. 11 compagno B i -
tossi, relatore sul pr imo punto al­
l'ordine dei giorno, ha fatto un a m ­
pio esame del la situazione de l le 
trattative con la Con/Industria i l­
lustrando la diversa posizione de l l e 
parti, sia per la questione del le 
Commissioni Interne che per la scala 
mobile e la rivalutazione dei salari 
e degl i assegni famigliari . 

Bitossi ha dichiarato c h e sul pro­
blema de l l e Commiss ioni Interne 
la Confindustria si r i serverebbe di 
dare una risposta al principio d e l ­
la pross ima settimana, m e n t r e su 
quel lo de l la scala mobi le gli indu­
striali hanno già convenuto sulla 
opportunità di fissare u n indice na ­

s s e 

UNA DECISIONE DELLA COMAHSSIONE PARLAMbMARE 

Per rinviare le eiezioni regionali 
bisognerà modificare la Costituzione 
Ier i la maggioranza de l la c o m m i s ­

s ione p e r gl i affari interni del la 
Camera h a dec i so di sottoporr* i m ­
mediatamente all 'approvazione de l ­
l 'Assemblea u n progetto di l e g g e 
cost i tuzionale c o n il quale s i m o ­
difica il disposto della Costituzione, 
seconda c u i l e «lezioni reg ional i 
avrebbero dovuto aver luogo entro 
il 31 d i cembre 1948 ( t ermine che 
g i i era stato rinviato, at traverso 
una finzione giuridica, «1 31 ottobre 
1949 da una legge Bergmann) . e si 
r inviano i comizi elettorali non o l ­
tre il 31 d icembre 1950. 

La portata del la decisione della 
maggioranza può essera va lutata 
in tutta la sua gravità esaminando ie 
fasi at traverso cui ai è giunti ad 
essa. C o m e è noto giorni fa l a s tes­
sa. commiss ione respinse con la so ­
lita maggioranza un ordina d e l 
giorno socialcomunista con il qua­
le ai proponevano alcune m i s u r e 
tecniche c h e avrebbero consentito 
di indice i comizi elettorali entro il 
31 ottobre 1949. Questo tipico atto 
di sabotaggio fu coronato dal l 'ap­
provazione di un o.cLg. democrist ia­
no con il quale SÌ affermava l a i m ­
possibilità di tenere le « lez ioni e n ­
tro il termine fissato dalla l e g g e 
Bergmann; e poiché e l rispetto di 
tale t ermine il governo era i m p e ­
gnato dalla Costituzione si poneva 
il problema di sottoporre la carta 
costituzionale a un processo di f é -
vis ione. 

Come è noto qualsiasi p r o t e t t o di 
revis ione della Costituzione d e v e 
essere approvato a maggioranza a s ­
soluta da ciascuna delle Camere con 
due successive deliberazioni ad in ­
tervallo non minore di tre jtneai e 
può essere sottoposto a referendum 
quando lo chiedano un quinto dei 
component i di una Camera o me» 

ao m i l i o n e di «lettori , • m e n o e h * 
la l egge sia stata approvata dal P a r ­
lamento a maggioranza d i due terzi. 

L « procedura come si vede , e a b ­
bastanza compi et ta e p i ena di in­
cognite per non essere vista con 
simpatia dal governo dell'on. D e 
Gasperi. £ cosi, quando l'altro gior­
no il democris t iano Tosato, in u n a 
un po' ingenua manifestazione di 
zelo, annunciò la sua intenzione di 
proporre il r invio de l le e lez ioni a t -
tfraverso una legge di rev is ione c o ­
stituzionale, il Guardasigil l i Grassi 
si e m e s s o in al larme. Ieri mattina, 
egli h a fatto sapere alla c o m m i s ­
sione parlamentare , riunita per d i ­
scutere sull 'argomento, che jl g o ­
verno r i teneva sufficiente una l e g ­
ge ordinaria per procedere al r in­
v io d e l l e elezioni il cui termine è 
stabilito da una norma del la Costi­
tuzione. Il passo di Grassi era tal­
mente grave da indurre la c o m m i s ­

sione a sospendere la seduta per al ­
cune ore . 

N e l pomeriggio si a v e v a u n n u o ­
v o co lpo di scena: la maggioranza 
clericale sconfessava il suo Guarda­
sigilli e, ins ieme all'opposizione, d e ­
cideva che per rinviare le elezioni 
occorresse modificare la Costituzio­
ne. Come mai la tesi de l governo è 
stata cosi c lamorosamente abban­
donata dai deputati d .c? . 

Nei ,-orridoi di Montecitorio si 
sussurra che il Pres idente Einaudi 
ha fatto sapere a De Gasperj c h e 
egli non avrebbe promulgato una 
legge come quella proposta da Gras­
si e questo spiegherebbe l'arcano. 

Oggi o domani , dunque, la C a m e ­
ra inizierà il pr imo processo di r e ­
v is ione del la Costituzione. Il re la ­
tore della minoranza per il proget­
to di r invio del le elezioni regionali 
sarà il compagno socialista Achi l le 
Corona. 

zionale e sulla necessità di modifi­
care il pacchetto del la contingenza 
per renderlo p i ù sensibile al le va ­
riazioni del costo del la vita. 

L e proposte del la Confindustria 
per la rivalutazione dei salari e d e ­
gli assegni famigl iari non sono p e ­
rò ancora tali da soddisfare le r i ­
chieste dei lavoratori. L'organizza­
zione padronale propone infatti che 
all 'operaio specializzato venga d a ­
to un aumento di 56 l ire giornal ie­
re al qualificato di l ire 24, al m a ­
novale specializzato di l ire 12, alle 
donne appartenenti alla prima ca ­
tegoria di l ire 16,16 e a quel le ap­
partenenti alla seconda di lire 8.08. 
La C.G.I.K invece chiede rispetti­
vamente l ire 70 di aumento per l o 
specializzato l ire 30- per qualificato 
l ire 15 per il manova le specializza­
to ed u n aumento proporzionale 
per l e donne . 

U n pr imo successo è già stato o t ­
tenuto perchè la Confindustria ha 
receduto dalla vecchia posizione 
che escludeva dal la rivalutazione 
manoval i specializzati e tutte le 
donne m a non ancora definita è la 
quest ione del la rivalutazione degli 
assegni famigl iari c h e la Confindu­
stria non vorrebbe accordare n é al­
le mog l i a car ico né agli ascenden­
ti mentre sarebbe invece d i s p o s a 
a conceder la p e r i figli da l terzo in 
poi . 

Il compagno Bi tossi ha concluso 
la sua re laz ione sottolineando la 
inscindibilità de l l e varie r ivendica­
zioni pos te dai lavoratori e riaffer­
mando la necess i tà d i un accordo 
su tutte le quest ioni (dal le Com­
missioni Interne alla rivalutazione) 
le quali debbono essere risolte ra­
p idamente soddisfacendo l e legitt i ­
m e speranze de i lavoratori. 

Success ivamenie il senatore R o ­
veda. ha approfondito i termini del ­
la quest ione de l l e Commissioni In­
terne insìstendo sopratutto »u'la 
necessità che es*a sia risolta insie­
m e alle altre rivendicazioni dei la­
voratori. „ Dobbiamo decisamente 
opporci ha concluso Roveda. alla 
separazione della discussione tra 
le questioni economiche e quel le di 
principio - . 

I lavori del l 'esecutivo, interrotti 
alle ore 15. sono ripresi alle 22. 

Dopo l' intervento di Grassi, s e ­
gretario de'.la C. d. L. di Torino • 

IL DITO NELL'OCCHIO 
M a n t r o voi dormi ta 

e Nessuna nota era pervenuta lino 
alle 11 a Palazzo Chigi. Dove, alle 
nostre Insistenze, ci s ì rispondeva 
che al Ministero al era la que! mo­
mento occupali nell'esame di que­
stioni di ben maggiore importanza ». 
dal Giornale d'Italia. 

Infatti il Conte Sforza era occu­
pato nella scelta del modo più. ser­
vii* per regalare atAi americani il 
petrolio di Corlemangiore. Xon di­
sturbare il Conte che lavora. 

Il moscarin*) 
«Con 1" Ru«*la n*»n «I puft dtacu-

i». Lapidari* coma tempra Ma 

parlato Sua Maestà Santi Savarino. 
Ma perche poi la Russia dovrebbe 

discutere con Santi Savarino? 

Antaslgnanl 
« Dopo il Pontefice. Trumsn apre 

la Crociata anticomunista >. Dalla 
Libertà. 

La cosa i esatta soltanto in parte. 
Infatti Trumon apre la crociata an­
ticomunista. dopo Mussolini, Hitler 
Franco. Hiro Mito ed U Pontefice. 
UnlcuUjue 

Provvidenza o s for tuna 
e La Provvidenza mi ha m e » o al 

•r imo pasta dalla classifica >. Gino 

Bartali. dal Popolo del 19 luglio. 
€ Se r.on mi succedeva niente 

avrei conservato sicuramente U ma­
glia gialla Sono stato sfortunato*. 
Gino Bartali. dal Popolo del 20 tuolio. 

Gino. Gino, hai dunque perduto 
al fiducia ncila Provvidenza? 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Uno dc?U uomini chiamati a «o-

Mlttiire Criops è Bevin. Non si trat­
ta prot-abltroente di un particolare 
scn/s Mmlficato: anrl. questo non 
<• nemmeno un particolare, ma 11 
fatto fondamentale» Giorgio Sansa, 
dal Corrirrr rtrlla Sera. 

ASMODF.O 

di D e Franceschi, segretario della 
C. d. L. di Genova, ha preso la pa­
rola il compagno Santi il quale ha 
dichiarato che è necessaria una 
considerazione obiett iva del la s i ­
tuazione sindacale. Le contropro­
posto d i l l a Confindustria — ha det­
to Santi — sono inadeguate alla 
esigenze espresse dai lavoratori ed 
occorre perciò che la C. G. I. L. 
faccia uno sforzo ulteriore ed ener­
gico per giungere ad un accordo 
che. sia pure in parte, riconosca 
le legitt ime Tivendicazioni dei la­
voratori. 

Success ivamente ha preso la p a ­
rola Il compagno Tanzarel la. s e ­
gretario della Federazione dei t e ­
lefonici e dopo di lui il compagno 
Lama, v i ce segretario della OGIL 
il quale ha ribadito che il dissenso 
con la Confindustria non è soltanto 
di natura economica ma riguarda il 
metodo e la sostanza della r iva lu­
tazione. 

I lavori del l 'Esecutivo ai sono 
prolungati fino a notte tarda. Dopo 
che Bitossi ha tratto le conclusio­
ni sul la quest ione del le trattative 
con la Confindustria è stato af­
frontato il problema dell'energia 
elettrica. Su questo r i feriremo do -
m&ni. 

LA LOTTA DEGLI EDILI 

Sintomi di cedimento 
tra gli industriali 

L o sciopero generale dei lavora­
tori edil i , dell ' industria dei late­
rizi e de l manufatti in cemento 
prosegue e «i e esteso fra ieri e 
oggi a tutte l e regioni d'Italia. Si 
fanno intanto sempre più numerose 
le richieste di s ingol i industriali a 
voler trattare direttamente . 

Questa s i tuazione è stata oggetto 
di particolare attenzione da parte 
del Comitato o*i agitazione convo­
cato a Roma, il quale ha discusso 
il problema uni tamente alla s e ­
greteria nazionale del la FILEA. Al 
termine della riunione, preso atto 
della s ituazione, sono s ta te invita­
te le organizzazioni provincial i a 
concretare accordi aziendali per 
tutte quel le imprese e fornaci che 
sono disposte ad accettare le ri­
chieste avanzate dai lavoratori. 

Il C.I.R. decide 
il finimento dell' Isotta .raschini 

Ieri 11 CI.R. ha deciso di disinte­
ressarsi della grave situazione dell'I­
sotta Fraschtnt dichiarando la sua 
incompetenza a decidere sul la que­
stione. Come è noto le organizzazio­
ni sindacali averano chiesto al Go­
verno di autorizzare ti P.l M. (Pondo 
Industrie Meccaniche) a svincolare t 
crediti che l'Isotta s u accumulando 
attraverso le rendite di materiale In 
Argentina ed In altri Paesi allo sco­
po di consentire all'Istituto Naziona­
le delle Assicurazioni di concedere un 
prestito che p e r m e t t e r e all'Isotta di 
non fallir*: 

restrizioni militari impostale dal trat­
tato di pace. 

Analoghe, nel contenuto e nella 
(orma, sono le dichiarazioni fatte al 
Foreign Office e al Quai d'Orsay. Il 
Foreign Office ha in particolare af­
fermato che « te misure d'ordine mi­
litare che le potenze occidentali pren­
dono altualmejbte non possono essere 
interpretate come misure dirette a 
fini aggressivi ». F.' noto che in pi» 
occasioni personalità americane han­
no fatto esplicito accenno afta n«-
crssità di costituire una catena di ba­
si aeree da cui poter bombardare x 
principali centri sovtetwt. 

Circa l'affermazione di Acheson che 
la partecipazione dell'Italia al Patto 
è subordinata alle restrizioni mitttart 
impostele dal trattato, veniva irri 
sera ricordato che l S aprile scorso. 
in occasione della pubblicazione del 
memoriale italiano sulle riducile di 
armi agli Stati Untti. l'agenzia ame­
ricana I.S'.S. precisò che ne nella 
nota italiana né nella risposta ame­
ricana sia stato menzionato ti trat­
tato di pace. 

La nota italiana dell'i apule di­
ceva: 

e Al momento di partecipare al 
Patto del Sord-Atlanttco il governo 
italiano è cosciente del fatto che per 
raggiungere pienamente gli obiettai 
di questo trattato l'Italia deve, sepa­
ratamente e in comune con le altre 
nazioni partecipanti, mantenere « 
sviluppare la sua capacità individua­
le « collettiva di resistere a un at­
tacco armato, mediante uno sforzo 
personale ed tm mutuo aiuto con­
tinuo ed efficace ». 

l a nota insisteva quindi sul fatto 
che il governo italiano *. pronto a 
fornire ai paesi del patto Atlantico 
tutta l'assistenza reciproca eomfja-
/»'bi/e con la sua posizione geogra­
fica « le sue risorse e nella forma 
di cui tale assistenza potrà avere il 
massimo d'efficacia. 

La risposta del governo americano 
alla nota italiana affermava che il 
presidente Truman avrebbe chiesto 
al Congresso quanto prima mezzi per 
fornire assistenza militare all'Italia. 
Questi mezzi, proseguiva la nota 
americana, sarebbero consistiti in in­
vio di armi e in inicsttmenti finan­
ziari americani per sollecitare la pro­
duzione bellica da parte dell'Italia ». 

À. questo proposito la nota sovieti­
ca. osservava che « la dichiarazione 
fatta dal ministro italiano della Difesa 
sig. Pacciardi il 9 ottobre 194» al Se­
nato italiano secondo cui le Forze 
armale italiane tono state portate 
nei limiti stabiliti dalle clausole 
del trattato Al pace conferma che 
la richiesta del Governo italiano al 
Governo degli Stati Uniti per otte­
nere assistenza nell'ulteriore trilup-
po delle forze armate italiane perse­
gue scopi militari che ranno al di Iti 
dei limiti fissati dal trattato di pace ». 
di pace », 

Commento di Radio Mosca 
al decreto del S. Uffizio 

PARIGI. 70. — La radio sovietica 
ha diffuso oggi un commento del *uo 
redattore diplomatico. Gorles Issafcor. 
••ut decreto di «comunica, del Santo 
Uffizio. 

Dopo aver affermato che « questa 
misura smaschera li Vaticano come 
avversarlo della pace e del progres­
so » e dichiarato che e né Franco né 
Mussolini, né lo stesso Hitler nel 
momento In cui 1 forni crematori di 
Auschwitz e di Buchenwald fumava­
no ancora, furono scomunicati ». 
Issalcov afferma: «Oggi li Vaticano 
occupa Importanti posizioni nel ran­
ghi della reazione. Esso non st so­
gna neppure di scomunicare quelli 
che lanciano appelli m nuove guerre 
e all'uso della bomba atomica, non 
ha nulla contro coloro che, nella cal­
ma degli stati maggiori e delle can­
cellerie diplomatiche preparano la 
guerra. Al contrarlo le gerarchle va­
ticane agiscono in pieno accordo con 
costoro. Il Patto Atlantico, questo 
strumento di guerra, ha ricevuto l'al­
ta approvazione del Papa. L'Immenso 
apparato di propaganda della Chiesa 
cattolica è posto al servizio delia 
guerra fredda, contro la pace e la 
democrazia ». 

« Il cecreto del 13 luglio consacra 
un nuovo apporto del Vaticano alla 
guerra fredda. Mettendo a profitto 
le tradizioni e I sentimenti di milio­
ni di uomini semplici. 1 principi della 
Chiesa cattolica cercano di disarmar* 
moralmente I lavoratori a di atte­
nuare 'a loro volontà, di combattere 
le nuove aggressioni che minacciano 
il mondo. Essi vorrebbero incrinare 
le forze d i e lottano per 1* paca, con­
tro 1 fomentatori di guerra, m* que­
sta manovra è destinata al fallimento. 
Le grandi masse popolari vedono 
chiaramente Infatti che t**m non pos­
sono difendere la pace che serrando 
l ranghi e restando uniti In s e n o 
al fronte dei lavoratori. Indipenden­
temente dalle convinzioni religiose. 
L'unità del partigiani della pace A 
une condizione indispensabile del 
succasao t nessuno potrà romperla ». 
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Grazie ali U D Ì . 
200 figli di edili 

\ l ^ i t ^ 

ti 

di Roma trascorreranno un mese 
nelle colonie estive 
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Il segretario della C. il. L di Usila 
arrestalo nei pressi di un cantiere 

Oggi tutti i lavoratori del Lido in sciopero generale 
Solidali i ferrovieri ^ della ,:Stefer e t ; commercianti , 

Ti s e g r e t a r i o de l la Camera del L a ­
voro dt Ost ia -L ido . G i u s e p p e Capua­
n o , è s t a t o i er i arres ta to da l la P o ­
llala. La p r a \ e provocaz ione è s tata 
r v l d e n t e m e i ì t e messa 1» atto per t e n ­
tare di s o d d i s f a r e a l m e n o p a r z i a l m e n ­
te 1 tirossl n e s c l c i ni de l l 'edi l iz ia , 1 
qual i , sconfi t t i o g n i g iorno d i più d a l ­
la compat tezza d e g l i ed i l i In s c i o p e r o 
e da l la pnz7.ef.ca q u a n t o s u i c i d a po l i ­
t ica del la Conl lndustr la , non s a n n o p iù 
a qua l .santo — chi» n o n s i a q u e l l o de l 
m a n g a n e l l o e de l la Camera d i S i c u ­
rezza — votars i p e r usc ire dal l 'a t tuale 
s i t u a z i o n e 

M e n t r e ad Ostia l rappresentant i 
s indaca l i s i r e c a v a n o al Commissar ia ­
to per protes tare c o n t r o l'art e s to ar­
bi trar io a n o m a , il s e n a t o r e Mass inl , 
il c o m p a g n o B r a n d a n l e l 'avv. Mercoi l 
ni i e c a v a n o in Questura per a v e r e 
s p i e g a z i o n i de l l ' accaduto Ai tre n o -
Rtrl c o m p a g n i , Il capo dell'Ufficio P o ­
l i t ico c o m u n i c a v a c h e li C a p u a n o era 
già s t a t o de fer i to a l l 'Autori tà G i u d i ­
c a i la « p e r a t t en ta to alla l ibertà di 
lavoro » 

La ver i tà e c h e 11 C a p u a n o e Invece 
v i t t i m a d i un a t t enta to da parte de l la 
pol iz ia e dei padroni al la l ibertà d i 
p r o p a g a n d a . In q u a n t o eg l i , ne l la s u a 
qua l i tà d i s eg re ta r io di Camera del 
Lavoro , s t a v a e f fe t tuando s o p r a l u o g h l 
al cant i er i del la sua g iur i sd i z ione per 
renders i conto d e l l ' a n d a m e n t o de l l o 
s c i o p e r o e p r o p a g a n d a r n e la sua a t ­
tuaz ione . 

N o n appena la not iz ia de l l 'arres to 
opera to dal maresc ia l l o D e B i a s i o 
( a u g u r i per una promoz ione ! ) s i s p a r ­
g e v a per la c i t tad ina . 1 rappresentant i 
de i lavorator i s i r i u n i v a n o e d e c i d e ­
v a n o d i c o m u n e accordo di proc la ­
m a r e p e r la g iornata d i oggi lo s c i o ­
p e r o g e n e r a l e d i tu t te l e categor ie . 

I f errov ier i del la STEFER h a n n o g ià 
a s s i c u r a t o c h e , qualora la pol izia non 
d o v e s s e r e c e d e r e dal suo a t t e g g i a m e n ­
to, f e rmerebbero il s e r v i z i o da l l e ore 8 
in poi d i ques ta mat t ina . A n c h e 1 
c o m m e r c i a n t i , c h e s o n o part ico lar ­
m e n t e in teressat i a l la rapida s o l u z i o ­
ne del g r a v e Inc idente , h a n n o d i c h i a ­
ra to la loro so l idar ie tà 

N e l l a ' m a t t i n a t a . Intanto . a l tr i 
i n c i d e n t i s i e r a n o avut i al c e n t r o d i 
Roma L a € Celere » a v e v a , infat t i , 
t e n t a t o di Impedire l'afflusso d e l l e c o ­
l o n n e di s c i o p e r a n t i al c o m i z i o del 
Colosseo . L e jeeps s i s o n o part ico lar ­
m e n t e a c c a n i t e c o n t r o una co lonna d i 
c ic l i s t i , u n o de l qua l i è r i m a s t o l eg ­
g e r m e n t e fer i to 

Al c o m i z i o , c h e è r iusc i to q u a n t o 
m a i i m p o n e n t e , h a n n o preso la parola 
P a l m u c c l e B r a n d a n l . 

II s e g r e t a r i o de l la CdL ha . fra lo 
a l tro , r e s o n o t o il testo de l la lettera 
inv ia ta dal S i n d a c a t o P r o v i n c i a l e a l -
l 'Assoc lazIonc Costrut tor i . a l l 'Untone 
Industr ia l i e al P r e f e t t o , g ià da no i 
a c c e n n a t a nel n u m e r o di Ieri. La let­
tera d i c e : 

< I n r i f e r i m e n t o a l l e d i spos i z ion i 
s tab i l i t e ne l l 'u l t ima r i u n i o n e del Co­
m i t a t o d i r e t t i v o de l la F I L E A 1 S i n ­
dacat i P r o v i n c i a l i Edil i s o n o autor iz ­
zat i ad in iz iare t ra t ta t ive con l e ri­
s p e t t i v e A s s o c i a z i o n i padronal i per 
a v v i a r e a s o l u z i o n e la v e r t e n z a , s u 
sca la p r o v i n c i a l e , in b a s e a l l e r i c h i e ­
s t e a v a n z a t e dal la FILEA a l l 'ANCE e 
a l l ' A N D l L ed a l l e r i v e n d i c a z i o n i p iù 
part ico lar i locaU-

e Q u e s t o S i n d a c a t o p r o v i n c i a l e , l ig io 
a ta le d i s p o s i z i o n e , inv i ta con la p r e ­
s e n t e l 'Assoc iaz ione d ir impet ta! . ! a 
v o l e r c h i a r i r e 11 s u o p u n t o d i v*sta 
In mater ia , r e n d e n d o n o t o s e r i t i ene 
c h e possano e s s e r e Iniziate t ra t ta t ive 
s u «cala p r o v i n c i a l e ». 

U n n u o v o comlz-io al Colosseo sarà 
t e n u t o d o m a n i a l l e 10; s t a m a n e a l l e 10 

t i r i u n i r a n n o invece alla CdL le C o m ­
m i s s i o n i Interne , 1 co l le t tor i e gl i a t ­
t iv i s t i . 

A n c h e a Castel G iub i l eo s i è s v o l t o 
un i m p o n e n t e comiz io di fornacia i . 

Nel la g iornata d i Ieri s o n o s 'at l 
conc lus i altri 17 accordi con picco le 
imprese . 

La ditta Saraceni 
ha truffato io Stato? 
In seguito al trutatho manifestato 

dalla Ditta Tessile Saraceni di voler emo. 
buttare l'azienda, un grave fermento e 
In atto fra le maestranze. Infatti su 130 
operate ben 100 sono state, come già 
annunciato minacciate di licenziamento. 
J/Intervento del Sindacato è \a!.«o, co­
munque momentaneamente, ad evitare la 
decisione della ditta. 

La Direzione giustifica tale suo even­
tuale provvedimento eoo II fatto che 11 
Ministero della Guerra non avrebbe an­
cora coperto un debito nel confronti del­
la Ditta di ben 40 milioni. 

Una delcgaxtone dt lavoratori che si 
è recata, accompagnata da dirigenti del 
Sindacato, al Ministero competente ha 
invece appreso che la Ditta non sarebbe 
stata pagata In quanto la merce da e.'sa 

confexlonata non era delta qualità or­
dinata. - • 

Il Ministero da parte sua avrebbe con­
cesso a titolo regalla 5 milioni e ciò so­
lo tenendo tn considerazione il pagamen­
to del lavoro eseguito dalle operaie. 

I lavoratori sono ben decisi a resiste­
re ed Impedire con la loro forza sinda­
cale l'attuazione del licenziamenti, tan­
to più che il rappresentante del Mini­
stero ha dichiarato agli opera! che sa­
rebbe dspasto ad ordinare commesse alla 
Ditta purché questa, da parte sua, M 
Impegni ad eseguire 11 lavoro come da 
ordinazione. 

Venerdì alle 19.J0 1 lavoratori al riu­
niranno comunque In corniti© di prote­
sta tn Via Bravetta di fronte allo sta­
bilimento 

I dipendenti provinciali 
si riuniscono stamane 
Lo sciopero progressivo del dipendenti 

rteirAmmit,istraztonc Provinciale conti-
nua, In quanto le autorità competenti 
non hanno fino ad oggi preso In consi­
derazione la richiesta della categoria 

Questa mattina la categoria è convo­
cata In assemblea alle ore 10,30 presso 
!a sede centrale. 

/bersaglieri di P. Pia 
tornano a Trastevere 

Stasera match patrocinato da "l'Unità,, . 

Quando ieri pomeriggio, ini Ponle 
Garibaldi, tono apparsi, fanfara io te­
tta. i berretti piumati dei bersaglieri. 
tutto il popolo di Trastevere è «reso 
nelle «traile. Bersaglieri e popolaai »i 
tono riabbracciati e nei cuori di tutti 
è palpitato per un attimo il ricordo di 
tante gesta compiute fianco a fianco dai 
loro nonni, chi con la divisa sbiadita 
e Incera,, chi in maniche di camici i. 

.All'udire le allegre note della mar-
rètta. i trasteverini si tono ritrovati col 
cuore gonfio di gioia come 79 anni fa, 
quando dalla breccia di Porta Pia i 
p'iiinetti portarono loro la libertà, (li-
«•trugsgndo col loro pa<«o di corsa il 
secolare servaggio papalino. 

Gli operai dell'officina del tu*. ve­
nuti da Ostiense, quelli della Rintani. 
dei Molini, della Manifattura, gli arti­
giani del quartiere, i lavoratori, insom­
ma, e le belle ragazze, tutti hanno 
fatto ala, e Gioacchino Belli, dall'alto 
•lei mio piedi«tal!o, sembrava dare an­
che lui il lientornato a coloro die ave­
vano realizzato il suo sogno, che era 
lo atesso di tutti i romani e di tutti 
gli italiani. 

Nei piiimetti che hanno attraversato 
Ieri il Ponte intitolato all'Froe anche 
" • o italiani«.«.iino e libero da ogni pre­
giudizio bigotto da i baciapile, i popo­
lani hanno rivista i < ribelli » della 
Settimana Ro-sa nel ror«o della quale 
un reggimento ili her»agl'en in 'orv a 
fianco degli anconetani, in difesa della 
libertà e del socialismo. 

L'appeso per i piedi di Pianale 1 o-
reto tentò di far dimenticare le glorio­
se tradizioni del corpo, intitolando al 
mio nome un'accozzaglia di avventurieri 
repubblichini, ma i trasteverini sanno 
che questi di ieri sono i loro bersa­

glieri, quelli di Ancona e di Torta Pia 
I trasteverini hanno ricordato anche che 
un bersagliere oggi sta facendo par­
lare di so lutto il mondo: Fausto Coppi 

Migliore apertura non poteva avere 
la Festa de' Noantri, la quale è prose­
guila (eri sera roti l'eliminatoriu degli 
stornelUtori, tra cui, ammiralo, Pie-
traccio. Oggi alle IS gara ciclistica di 
bimbi dagli 8 ai 12 anni: alle 22 a 
Pome Sisto riunione pugilistica «otto il 
patrocinio de e I T ni in > (ingr. gratuito) 
alla «tessa or» al i s f fe Rici-r, in v ia 
latita Dorotea, esposizione Hi quadri 

Offensiva dei ladri 
contro i turisti stranieri 

"Stando alle statistiche dei (urti com­
piuti in danno di cittadini di pa-saggir-
a Roma, si dovrebbe c-red.'re ad una 
vera e propria offensiva dei ladri romani 
contro il turismo. Nella sola giornata di 
ieri quattro sttauieri tono rimasti vitti­
me di audaci furti l'americano James 
Tocker Mackenzie è stato derubato della 
giacca, contenente seimila lire, la-nats 
incustodita m una vettura. I n altro ame­
ricano. tale James Wie-e, abitante allo 
Albergo Fden. e stato derubato di una 
maceh'na fotografica. Pure di una mac­
china fotografica e stato derubato l'in-
flese Pdgard Monello, rommerciante. al. 
oggiato all'Albergo Ludovisi Infine lo 

americano George Marc, abitante all'Al­
bergo Imperiale, è stato derubato di una 
valigia di cuoio, contenente vestiti da 
uomo « da donna, tra etti un mantello 
di visone. 

\ /COME LA GIUNTA RISOLVE LA CRISI IDRICA 

Ridìcola immissione d'acqua 
nell'insufficiente rete cittadina 

• .t, > a i . ; ' 

Tra giorni torneranno I due turni del­
la luce • Anguille nell'acqua potabile 

e/Ma. inalila 
del cartellone 

uo» 

La c o m m i s s i o n e giudicatrice ha as­
segnato i premi agli espositori della 
Mostra del cartellone, organizsata 
dall'UDI per le colonie estive. Il 
primo premio è stato aggiudicato al­
l'opera di Enzo Rossi, il secondo a 
q u e l l a d i Carlo Ugolini e il terzo a 
quella della Cesarini Sforza. Per ra­
gioni tecniche pubblichiamo il car­
tellone di quest'ultima, ti giudizio 
definitivo sarà però dato dal pub­
blico. tn o c c a s i o n e delta Mostra am­
bulante, che sosterà ne l l e p iazze 

c i t t a d i n e 

CHE COSA SUCCEDE NEL CARCERE DI PADANO T 

Selvaggia lotta nel buio 
tra una guardia e tre evasi 
I ribelli catturati per l'Intervento di in altro detenuto 
U n n u o v o t e n t a t i v o d i e v a s i o n e d a l ­

la casa d i pena di P o l l a n o s i è veri f i ­
c a t o Ieri . C o m e si r icorderà, pochi 
g iorn i o r s o n o , u n t e n t a t i v o d i fuga 
v e r m e s v e n t a t o dal la prontezza di sp i ­
r i to de l la g u a r d . a c a r c e r a r i a L o r e n z o 
Cappel l i . A n c h e q u e s t a vo l ta , 11 Cap­
pe l l i è s ta to u n o d e l protagonis t i del 
d r a m m a t i c o e p i s o d i o , m a la sua s e ­
c o n d a a v v e n t u r a n o n è stata cosi 
for tunata c o m e la pr ima . 

T r e d e t e n u t i , l ' ergas to lano Carlo 
Frat taro lo , G i u s e p p e A n g e l i n i , c o n ­
d a n n a t o a 31 a n n o , e Nico la DI F a ­
bio , c o n d a n n a t o a 19 a n n i , d o p o la 
« conta » di contro l l o s era l e , s o n o r i u ­
sc i t i a forzare la porta de l la loro 
ce l la attuata ne l la terza s e z i o n e . 

N a s c o s t i in u n g a b i n e t t o , al buio . 
I tre d e t e n u t i h a n n o a t t e so 11 m o ­
m e n t o prop iz io . Q u a n d o la guardia 
Cappel l i , c h e e s e g u i v a u n g i r o di 
Ispezione, è g i u n t a d a v a n t i al g a b i ­
n e t t o . v e n i v a s e l v a g g i a m e n t e a g g r e ­
d i ta , co lpi ta c o n p u g n i e ca lc i sul v i ­
so . ca lpes ta ta e lasc iata In terra pri­
va d i s c a s i . Q u i n d i t d e t e n u t i , s e r v e n ­
dos i di u n a robusta corda fat ta di 
s t r i s c e di l e n z u o l o e d i f o d e r e di m a ­
terasso . t e n t a v a n o d i ca lars i n e l c o r -
ti ia a t t r a v e r s o una s tret ta f inestra. 

A q u e s t o pianto però , m e n t r e «i£ 
I t re fugg iasch i v e d e v a n o davant i al 
loro o c c h i spa lancars i la v i a de l la l i ­
b e r t à . s i ver i f i cava u n c o l p o d i s c e n a 
d e l tut to Inaspet ta to . U n al tro d e t e -

, n u t o . ta le D i P a o l o , il q u a l e da l lo 
s p i o n c i n o de l la sua ce l la a v e v a as s i ­
s t i t e a l le e m o z i o n a n t i fast de l l 'ag­
g r e s s i o n e e de l la fuga , c o n t a t t a v a a 
gr idare , m e t t e n d o in a l l a r m e tut to 
II p e n i t e n z i a r i o . 

A c c o r r e v a n o a l lora «li u o m i n i dW 
c a r p o di guard'a e I tre « v a s i v e ­
n i v a n o cat turat i e ch ius i lei c e l l e di 
r igore . I l Canne l l i , t rasporta to al 
p r o n t o «occorso , v e n i v a g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in l i g i o r n i . 

P a r t i c o l a r m e n t e c u r i o s o ti fa t to ette 
propr io seri m a t t i n a e r e g i u n t o a P a ­
ttano. da H o m i , l! P r o c u r a t o r e de l la 
R e p u b b l i c a , per l ' i n d a g i n e re 'a t lva 
al la tentata e v a s i o n e de l 'a s e t t i m a n a 
s c o r s e . _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ 

Problemi insoluti 
ai Mercati Generali 

progetto di riordinamento de! Mercati, l 
lavoratori hanno deciso dt sollecitare 
preiso le autorità lo .«p'.i.oso problema 
dell'assistenza, della previdenza e dr'I» 
sistemazione In organico d-icit Interessa­
ti e della disciplina de! oratatori di 
opera. , 

L'assemblea ha Inoltre incaricato 1 rap­
presentanti sindacai! di cat'fforia a pren­
dere contatto con la dlreslaae d»l Vet ­
rati in modo da risolvere I detti pro­
blemi di comune accordo: qualr.r* rio 
non avvenisse aiit int«re.sa:l ad<-,tt»r»nno 
opportune forme di lo f a -

Raccolto privo di sensi 
un sacerdote in Via Nazionale 
In »:» Nazionale, angolo via Milano, 

ver<o V ore tn di ieri è «tato raccolto 
il sacerdote Pasquale PaneIlot di 48 anni. 
il quale giaceva in terra privo di een«i 
Il prete è state «obito trasportato al 
Poi clinico, dove «rnei sanitari lo tratte-
netann m os'ervaiione per sospetta com-
morionr cerebrale. Sembra che il Panello 
sta rimasto vittima di un iavestimeato. 

LA SODOMA E B0M0BBA DEL TEVERE F STATA C H U S A 

Irruzione della Polizia dei Costumi 
nello stabilimento bagni " Ciriola „ 

Coppie di petvettiti sotptese sul fatto -11 proprietario 
e un bagnino tratti in arresto - Revocata la licenza 

La P o l i z i a de l Cos tumi ha e s e g u i t o 
Ieri p o m e r i g g i o un'Irruzione ne l lo s t a ­
b i l i m e n t o ba lneare « Ciriola ». c h e è 
s i t u a t o s u l l a r iva des tra del T e v e r e . 
ne l press i d i P o n t e S- A n g e l o 

La P o l i z i a 6i è d e c i s a a d ag ire d o p o 
c h e da m o l t e part i e r a n o p e r v e n u t e 
s e g n a l a z i o n i e l a m e n t e l e contro l e 
Immoral i a t t iv i tà c h e a v e v a n o l u o g o 
nel loca l i de l lo s t a b i l i m e n t o . Il d i r i ­
g e n t e de l la Po l i z ia d e l Costumi , d o t ­
tor L o c u r c l o . a v e v a s tab i l i t o da a l c u n i 
g iorni un s e r v i z i o di sorveg l i anza e d 
a v e v a p o t u t o in tal m o d o cons ta tare 
c h e e f f e t t i v a m e n t e n e l l o s t a b i l i m e n t o 
si s v o l g e v a n o ep i sod i d e g n i d t S o d o m a 
e G o m o r r a In c o n s e g u e n z a d i c i ò . 
n v e v a o r d i n a t o , In a c c o r d o c o n la P r o ­
cura . u n a sorpresa c h e p o n e s s e fine 
a l lo s c o n c i o . 

A l l e ore 15 In p u n t o , funz ionar i e d 
a g e n t i p e n e t r a v a n o n e l l o s t a b i l i m e n t o 
e s i d a v a n o a p e r q u i s i r e tut te l e c a ­
b i n e . g l i spog l ia to i e g l i a l tr i loca l i 
del g r a n d e ga l l egg iante . L a rap id i tà 
de l l ' operaz ione era ta l e , c h e m o l t e 
c o p p i e di perver t i t i v e n i v a n o s o r p r e s e 
in l u b r i c i a t t e g g i a m e n t i . In ta l i cas i , 
la P o l i z i a traeva I m m e d i a t a m e n t e In 
arres to t responsabi l i . Ino l t re tut t i 1 
bagnant i v e n i v a n o i n v i t a t i ad e s i b i r e 
1 d o c u m e n t i e co loro c h e non e r a n o 
In rego la v e n i v a n o fermat i . Al la fine 
de l l 'operaz ione , c i o è v e r s o le 17. u n a 
c i n q u a n t i n a di p e r s o n e v e n i v a n o c a ­
r icate a bordo d e l e c e l l u l a r i » e t ra ­
do t t e In Questura , tra g l i s c h i a m a z z i 
di una gran fol la, c h e s i era a n d a t a 
r a c c o g l i e n d o s u l p o n t e e l u n g o 1 m u -
ragl ioni del T e v e r e . P i ù d i un « fior 
di p i se l l o ». non r e s i s t e n d o a tanta 
v e r g o g n a , è s tato co l to da cris i d i 
nerv i e da r v e n i m e n t l . 

Il propr ie tar io de l l o s t a b i l i m e n t o 
Ltiigi B e n e d e t t i e il b a g n i n o A l f r e d o 
Lupet t i s o n o s ta t i d i c h i a r a t i in arre ­
s to e d e n u n c i a t i per f a v o r e g g i a m e n t o 
nel confront i de l l e c o p p i e di p e r v e r ­
titi N u m e r o s e persone , c h e non s o n o 
r i su l ta te Iscritte a l l 'Anagrafe , s a r a n n o 
r impatr ia te con fog l io d i v i a o b b l i ­
gatorio. Lo s t a b i l i m e n t o 6 s t a t o c h i u ­
so e la l icenza revocata . 

La not iz ia del la ch iusura de l lo s t a ­
b i l i m e n t o « Ciriola » ha s u s c i t a t o n a -
• u r a l m c n t e m o l t o s c a l p o r e n e l l ' a m ­
b ien te d e l < flumaroli », ai qual i , p e ­
ro, era tutt 'a l tro c h e Ignoto q u a n t o 
d i I l leci to ne l l ' Interno del ga l l egg iante 
v e n i v a c o m p i u t o . 

Il T e v e r e ha del res to u n a p e s s i m a 
reputaz ione . In tal s e n s o , da mol t i 
a n n i a questa parte SI r icordano a n ­
cora l e s ingo lar i e p i t t o r e s c h e u«anze 
d i s o c i e t à c o m p o s t e e s c l u s i v a m e n t e d i 
n e m i c i de l s e n t i i s e s s o , c h e s i r a c c o ­
g l i e v a n o s u l l e r ive d e ! fiume. In l u o ­
ghi p i ù o m e n o so l i tar i , p e r a b b a n d o ­
nars i a r i t i e ad org i e s f r e n a t e I 
m e m b r i d i tal i s e t t e u s a v a n o d e n u ­
dars i , d i p i n g e r s i il corpo d i nero , o r ­
nars i d i p i u m e , c i n t u r e co lorate , n a ­
str i d i se ta e d altr i a g g e g g i de l g e n e r e . 
per 1*te lars i poi nel v o r t i c e d i s a ­
r a b a n d e . c h e s i c o n c l u d e v a n o Inva­
r i a b i l m e n t e c o n att i contrar i alla n a ­
tura e a l l e b u o n e creanze . 

P e r e s s e r e a m m e s s i ne l n o v e r o d e i 
m e m b r i d i tali s o c i e t à s e g r e t e , era 

Qiarta tari alla tra 20 ti ferri alla •»-
riraa KTtara Mari* n a enrar isnnt »nw-
>*ra n i trai: - La s i ta t i eaanriita l i l la 
tirstriiit atratlt-. 

n e c e s s a r i o c h e il c a n d i d a t o al s o t t o ­
p o n e s s e ad una s p e c i a l e in iz iaz ione . 
le c u i c e r i m o n i e e r a n o log icamente 
i spirate ai gust i e a l s imbo l i erot ic i 
de l la se t ta . 

Un disoccupato accoltellato 
da imo sconosciuto in P. Vittorio 

Un grave fatto di sangue è accaduto 
verso le l*.30 di ieri in Piazza Vittorio, 
davanti al cinema Fsqiiilmo. Il disoc­
cupato Giorgio Frioni, di 28 anni, abi­
tante nelle grotte di via del I.aterano, è 
venuto a diverbio con un individuo ri­
masto sconosciuto, il quale gli ha vibralo 
un colpo di coltello, dandosi quindi alla 
fuga. Il Kriom è stato ricoverato a San 
Gio\anm. e giudicato guaribile in sei 
giorni. 

« Mtisiafà lo zoppo > 
fermato per indagini 
Il suddito egiziano Jenny Mlach Mu-

stafà. detto t Must a fa. lo zoppo i fi sta­
to fermato feri dalla Polizia, Insieme 
con un gloisne Italiano, tale Benito Giu­
sti. di 34 anni. Indosso all'egiziano sono 
stati rinvenuti alcuni a carnet » di as­

segni che sembra siano stati sottratti 
al Monte dei Paschi di Siena Secondo 
denuncte pervenute alla Pollila, Mustafa 
si ser-.iva di tali assegni per compiere 
truffe. Sull'attività dello straniero e del 
Qlttstl sono in corso attive indagini. 

in seguito alla confessione di uno dei 
falsari arrestati, la polizia é ieri riuscita 
a rintracciare alcuni e elirhé > per la 
stampa dei biglietti da cinquecento lire 
contraffatti. 

I < cliché > ia questione tono alati ri­
trovati in nna pesante cassetta di ferro 
interrata nel pavimento di una ca«a co­
lonica di Casal Ferrante. 

Man m a n o c h e si Inoltra l 'estate la 
s i t u a z i o n e idrica e d e le t tr ica v a s e m ­
pre p i ù p e g g i o r a n d o Come a b b i a m o 
già a n n u n c i a t o , infat t i , dopo le re­
s tr iz ion i idr iche s i sta a v v i c i n a n d o il 
per iodo d i n u o v e restrÌ7Ìoni e l e t tr i ­
che . SI a t t ende da un g iorno al l 'al tro 
la c o m u n i c a z i o n e del la Prefe t tura su i 
d u e turni alla s e t t i m a n a , 1 qual i , s e ­
c o n d o le d i spos iz ioni del Commissar io 
per il C e n t r o . S u d de l l ' energia e le t ­
trica d o v r a n n o v e n i r appl icat i n o n p iù 
tardi d i lunedi p i o s s i m o . L'organiz­
zaz ione del turni ò s ta ta d e m a n d a t a 
al la C o m m i s s i o n e Prefe t t i z ia per la 
energ ia e le t tr ica , proprio in ques t i 
g iorni , e s e m b r a o r m a i c h e « s i s i a n o 
stat i g ià fissati N o n sono , però , da 
r i t enere va l ide In propos i to le n o ­
t iz ie c h e ieri h a n n o dato a l cun i g ior­
nali per quanto r iguarda i g iorn i e 
lo ore. 

Della s l t t iar lone Idrica. Invece , è 
tornata ad Interessarsi ieri la Giunta 
C o m u n a l e che , In proposi to , ha asco l ­
tato una re laz ione de l l 'Assessore al 
T e c n o l o g i c o , ing. D e D o m i n l c i s , ne l la 
qua le è 6tata data c o m u n i c a / l o n e del 
c o m p l e t a m e n t o d e g l i Impianti de l lo 
A c q u e d o t t o del l 'Acquorla presso T i ­
vol i con relat iva. Immediata . Immis ­
s ione d ' al tr i 110 l i tr i ni s e c o n d o nel la 
rete c i t tad ina . S e m p i e s e c o n d o le a s ­
s i curaz ion i da te dall ' l i ig De D o m i n l c i s 
a l la G i u n t a ne l la p r o s s i m a s e t t i m a n a 
altri 85 l l 'r l al s e c o n d o v e r r a n n o c o n ­
vog l ia t i ne l la rete dal pozzo d i San 
Leone . 

A vo ler fare de l lo sp ir i to su l la q u e ­
s t ione d e l l itri al s e c o n d o convog l ia t i 
ne l la re te c i t tad ina , e a v o l e r s o m ­
mare tvittl 1 litri c h e d o v r e b b e r o e s ­
sere s ta t i Immessi a Roma c i s a r e b b e 
da arr ivare a c i f re Iperbol iche. N o n 
c'è c o m u n i c a t o del la Giunta , o c o m u ­
n icaz ione de l l 'Assessore . In cu i n o n s i 
parli d i cen t ina ia d i l itri al s e c o n d o 
c o n v o g l i a t i nel la re te c i t tad ina . 

D o v r e m m o v i v e r e . Etando s i c o m u ­
nicat i . tra una ta le abbondanza d i 
acqua da poter c o m p l e t a m e n t e r i n u n ­
c iare ai bagni d i Ost ia , o meg l io , di 
Cobianchl . 

Il fa t to è, i n v e c e , che le b o c c h e d i 
acqua n e l l e case f a n n o usc ire un Aio 
t a l m e n t e so t t i l e d i acqua da n o n p o ­
terete! n e a n c h e l a v a r e la faccia . 

In c o m p e n s o , p e r ò , nel l 'acqua c h e 

e! v i e n e d is tr ibui ta ci al p u ò pescare 
e d In m o d o frut tuoso . P o c h i g iorni 
fa, infatt i , un ab i tan te d i M o n t e v e r d e 
N u o v o ha trovato ne l propr io cas sone 
n i e n t e d i m e n o c h e una angui l la lunga 
una qu ind ic ina d i c e n t i m e t r i P e r 
s for tuna era morta , anzi spappo la ta , 
a l tr iment i c'era da sperare ih un pos ­
s ib i l e a l l e v a m e n t o ! Non è un s e g r e t o 
c h e l'acqua fornita a Roma In gran 
parte s ia potabi le so lo per modo di 
d ire e g taz i e a l l e d l s ln fez lon i e c o n ­
troll i , ma non c r e d e v a m o di arr ivare 
al p u n t o di trovarc i pure 1 pesci . 

La Giunta , però , c er te cose non le 
p r e n d e in m o l t a c o n s i d e r a z i o n e , t ira 
avant i e pensa al la Ist i tuzione di fiere 
di merc i e b e s t i a m e da effettuarsi ad 
AclUa, Isola S a c t a . Castel di Lega e 
Torre Gaia. Chi comprerà 11 b e s t i a m e 
e le mei c i . con la d i s o c c u p a z i o n e che 
c'è in ques te zone , n e s s u n o lo sa 

Q u e s t a s era . Intanto , tornerà a r i u ­
nirs i Il Cons ig l io C o m u n a l e c h e per 
dec i s ione u n a n i m e Invece c h e al le 20 
e 30 Inlzlerà la s eduta al le 21.30. . 

UN'INTERROGAZIONE DI BARDIMI 

Gravi le deficienze 
del servizio «celere» 

Il c o n s i g l i e r e B a r d i n l ha p r e s e n ­
ta to a l S i n d a c o u n ' i n t e r r o g a z i o n e 
u r g e n t e per s a p e r e s e eg l i n o n i n ­
t e n d a « r i v e d e r e l a c o n c e s s i o n e affi­
da ta a l Consorz io R o m a n o A u t o p u l l ­
m a n (C.R.A.) per l ' e serc iz io d e l l e 
l i n e e ce ler i ». 

Al C o n s i g l i e r e del B l o c c o r i su l ta 
Infatt i c h e < o l t re a pa les i def ic ienze 
d i c a r a t t e r e t e c n i c o , v e n e s o n o a n ­
c h e di carat tere m o r a l e ( v e d i s e q u e ­
s t r o d i m a c c h i n e da p a r t e dell'uffi­
c i a l e g iud iz iar io m e n t r e s v o l g e v a n o 
s e r v i z i o p u b b l i c o , f a c e n d o s c e n d e r e 
i v i a g g i a t o r i da l l e v e t t u r e ) . I n o l t r e , 
e q u e s t o è p i ù g r a v e , i l p r e d e t t o 
Consorz io n o n a p p l i c a a i p r o p r i d i ­
p e n d e n t i 11 t r a t t a m e n t o p r e v i s t o da l ­
l e l egg i e dai c o n t r a t t i s i n d a c a l i c h e 
r e g o l a n o 11 r a p p o r t o di l a v o r o de l la 
c a t e g o r i a •. 

Merci a prezzi ridotti 
allo Spaccio della C . i l . 
,< . — — — — » 

La Camera del Lavoro di Roma co 
mimica che presso lo Spaccio camerale 
(S.D.IL.) «ito negli scantinati -4el Cine­
ma Esperia in Trastevere è stato messo 
in distribuitone un secondo blocco di 
merce a prewl ridott'-sjlml: Slip rasa-
tello L. 100; Mutandine bagno pura la­
na 600. 800; Costume donna pura lana 
950, 1200; Asciugamani spugna 310, 430; 
Camiciole estive 700, 850, STO, 900; Scar­
pe da tennis SCO, 350, 450; Cbulottes 153; 
Parure* due pezit 1000; Calrlnl corti 
140, 195, 330; Calzini bambino puro co­
tone 80; Pigiama In popeUn 3400; Kai-
tolettl puro cotone 200; Vestaglie per don­
na 1050, Pantaloni cabardine 2100. 

Amici de « l 'Unità • 
Oli Araifi i pr T I M I V » s«rri i'!t JS In 

fe« oce 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
, GIOVEDÌ1 

Gli - «iH-rrei., tiHtttUtiaifvi A: tei . |H 
igit-orep f gli »ddtftUtamp» di 'elio!» «4 I 
collettori it la <«. {*] 2. Settore alle 18.30 
nell» «eie del settore • 

rtrrtTiiri: I f D. .il celiali éelli Se Ritlio 
« <lep. lofiimot. »11« 17.30 In Fad. 

Oli addtth-jlàapi ^i i» te,, M \ * •, , f t . 
tor- »l!o IS HO pelle 'ed! rispett le 

Gli sgit-prop. e ih vl.'cttl-su.tips dftll» Set 
>irl ti Setvre alle 1S 10 rella »e)f <V! autor» 

Melilnmcjnici rnuj l'e'ruti il ronjr al 
le IS m Tei. 

Nellmi Prima M Conùoe: I ro.n|, della 
rat«-.j alle I7,3f) itìa te>. Mftnti (u t r-mji-
MUC iO) 

VEVKRDl' 
Gli amministratori delle K I del 8 r*!!a'« 

»'lr 18 30 «Ila (.rde del lettore. 
Poligrafici • cartai: un iojrp deT'aivre!-

lulire por iyni lunj» A, ;»nvro »Ile IS 30 
n Fe<l 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

Metallurgici• m iunno ter i<jit lungo di 
Invero al'e '."5 n Fé' 

ftittlferalnirr ur gioure ttltcnne. r«r 
'«ini kogi ili hs al'e IS m Fe-1. 

RIUNIONI SINDACALI ' 
MtUlhugicr de!e*j f.>n.jr i.ru ,sl 5,ad p" 

r:t rara «Heghti. 
V»!ro: Con. dir. Slnd , «jai >t( 18 Odi . 
Dipendenti industri» istradivi, uni ora 18 80 

CdL. 
Vittorini: tm. aen.. "tnerdl C? or» 8,84 

CdL 
L» votuiird OM l'eletloos dei delegati al 

Cnngr. Pro», del lavoratori albergo » n-.Mwa. 
arrtnao luogo lenerdi e cibato dalle 8.30 al­
le 24 nelU sede del Spirato . »!a dei M:lle «3 

Il Congr. Pro», dii mttallargici « T U i n i * 
sabato alle 16 « pr<*se<jB:ri domwa alla 
CdL 

Il Congr. dei lavoratori dil commercia - Dn-
mcaica alle 10 alla CdL. arra luogo il Congr. 
Pro», doi lavoratori del Commercio. Verranno 
eletti: ì d^I^ati al fv-gr. i-rov. dolla F1LTF.I 
irho cari tenuto i Perugia il 7, 8. 9 agosto 
p. v 1 i delegati i l Congr. della Cd !.. f i 
coaiptwret! del 0 D. del Slnd. prò». 

N. D. Comunali: iuneil 2.1 oro 18 Col,. 

Convocazione A.N.P.I. 
I partigiani ed I pirhoti del Ltidovni H 

IM <IÌT «"iT'Il alle 20. pre-isn la ««de del-
'V \ "• » n i , ^-. i a '3 

Lurky Lunario è partito 
ieri mattina per Palermo 

I e r i m a t t i n a , c o l d i r e t t i s s i m o d e l ­
l e 8,15, L u c k y L u c i a n o h a l a s c i a t o 
R o m a d i r e t t o a P a l e r m o . I / e x -
g a n g s t e r c o n t a d i r e s t a r e s o l o u n a 
s o t t i m a n » a L e r c a r a F i d d i , e d i 
r e c a r s i q u i n d i a d A m a l f i , d o v e s a ­
r à r a g g i u n t o d a l l a m i l a n e s e I g e a 
L i s s o n i Lucky / L u c i a n o n u t r e fidu­
c ia dì pote*r r i o t t e n c r e tra b r e v e 
t e m p o il p e r m e s s o d i s o g g i o r n o a 
R u m a . ' 

Un 
si 

ALL' OSPEDALE S. SPIRITO 

giovane ammalalo 
getta dalla finestra 

Era stato operatola poco dt ulcera 
U n i m p r e s s i o n a n t e t e n t a t i v o a i 

s u i c i d i o si è ver i f i cato n e l l e p r i m e 
ore d i Ieri m a t t i n a a l l ' o s p e d a l e d i 
S a n t o S p i r i t o . Verso l e ore 8. In fa t ­
t i . 11 \ e n t i s e e n n e F r a n c e s c o Saver io 
D e Ange l ia . a b i t a n t e In via M o n t e -
r o n e 2 . r i coverato d a q u a l c h e t e m p o 
a c a u s a d i u n ' u l ; e r a g a s t r i c a , h a t e n . 
t a t o di ucc iders i p r e c i p i t a n d o s i d a l l a 
f inestra del p a d i g l i o n e , o \ e era r ico­
verato . 

D o p o u n p a u r o s o vo lo di d r ; a 
v e n t i m e t r i il p o v e r e t t o si abbat teva 
e s a n i m e al s u o l o , s u l c e m e n t o de l 
cor t i l e I n t e r n o de l l ' o speda le . S o c c o r s o 
I m m e d i a t a m e n t e d a a l c u n i I n f e r m i e ­
ri il D e Ange l i» v e n i v a d i n u o v o ri* 
c o v e r a t o In o s s e r v a z i o n e p e r l e s i o n i 
m u l t i p l e , u l cera r iaper ta e s o s p e t t a 
f ra t tura del c r a n i o . 

I n t e r r o g a t o da l m a r e s c i a l l o d i P. 
S. I n serv i z io pre*&o l ' o s p e d a l e s u l 
m o t i v i c h e lo a v e v a n o s p i n t o a l s u i ­
c id io . 1! D e A n g e l l s h a d i c h i a r a t o di 
aver c e r c a t o la m o r t e p e r c h è s p a v e n ­
t a t o da l la r iaper tura d e l l a fer i ta c h e 
e r a i n v ia d i g u a r i g i o n e d o p o l'In­

t e r v e n t o o p e r a t o r i o a c u i era s t a t o 
s o t t o p o s t o d u e g i o r n i o r s o n o . 

La D i r e z i o n e d e l l ' o s p e d a l e h a i n i ­
z i a t o u n a aererà i n c h i e s t a per accer ­
tare e v e n t u a l i r e s p o n s a b i l i t à de i per­
s o n a l e a d d e t t o a l l a s o r v e g l i a n z a de l 
d e g e n t i . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

« 

tttoasloae dei Mercati Oe-
•a ia l t . deficiente e criticatili» astio pa-
tvechl pumi di vista, è atata ieri presa 
m marne dal facchini, dagli acmrlcaioT' 
« pesatori, che si sono riuniti In aasem-
blas alla C d I- Tacendo riferimento al 

M l l l t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i m i i i n 

Osservatorio. 
lari atra, qumndo ri hmnno portate 

m netltm Ai queWutente delle ìlsme, 
, 0 quale ha Jmeato nei *wr> canone dVI-
Tmeov* un sminila, abbiamo tirato art 
tewpiro dt solUtvo, peritando • / limitato 
diametro tiri tubi. Perchè, come oanne 

• le tote editto, el tarrbbt ttate pure 
8 feritolo di troptrrhìsìe il rattorte w 
*~ **>*+ mi amM M / « U ff eMiea the 

TEATRI 
U H : calai» — CaMCU.ll: «e* t i : .La­

t a d; l n a a a m » — 00LU OfTO: !*»«, 
B:!h. PMalli: • Geatoeitti > - U H M : * ! « • 
— USUirXIO: limasi piatita Tito lana, 
ara =1.30 - flATTM T0JTM1: efcaaa — 
• r a m o : Arata. 

V A R I E T À ' 
A l I U f l M : Iterila •»! r ^ t a mera a tir. 

— ALTTFJI: ei at* — lCMIsl: • Para appa­
ri*» . d: fiali «ri - Dakota — U FEalCC: Il 
CV.IM vari* • NV — « M U S I : U corrieri 
dil rt • nv. — WfOTO: L'uapoatora — P10J-
CIK- Pe-raseri fetta peccato • ri». — T0V-
TTOO. o:.a;.adi i. LnnJ»a 191* e ri». 

CINEMA ' 
acaatria: La trsaedlt «el Silver Qaeea — 

Adriaci*»-. Natte di del.ro — airiartaa: Natte 
di Achtta — Atrio»: TnJatti tri «ale — 
Al Va: n frìd* del Xzja — Alterna: Edvrutoat 
dei «eatiaieati • Cajieal aaaan — AaVaaria-
ttri: Asia tartassa — Itt i»: <i!as» — Ana-
kalau: calata — I m i Antri: La tortasi • 
hos i i — Arata Ili fori: l# n « j i i e »»eai»* 
all'alta — Arati Esecri-. 1* firo ras H» aat-
r.raii — i m i Tinaia: La t'.riM asari 4: 
Marta I»er» — I r a i •aitmrd»: Ivveatara 
a l l ' tn ia — Arata PrtiMtiaa: Asora Mita 
«era — I r a i "sacrari: Calia.ti «"ora — 
Arni Saltai: Spiaarit è tirile a i . . . — A m i 
S. rifil iti: Tn»ed:i ai tn«!cl — A n n Ta­
r a t i : l a m i a pericolose — Arati friairtri: 
Il cavaliere nitier'ma — A m i l i : II re dei 
atllirroi — Aitarli: Cai ««olii stocell» -
Astri: Jta la iTrot aio — Aliat i : Il ir.d* del 
I s a — Atri ili t i : eh*»» — A spumi: 5. al­
as te a teéam _ l a s a s t U a m a t a 

• U s a — tirfwrtll: R imam 4*H» 
N l s f u : Il «-.lari» • d'or» — Iraraccii: Av-
»»at»n tei Paf.*o» — Coll i i : rmurf* « * -
tas» — Calmic i : Gsat.laoxo va aaa troppo 
— Catmici i t t i : «*:**• — Catstsll i: 8. As­
tori» da radon — Cntrali: ek-oa» — d e ­
ttar: KiaaMt — CU*»: rWtdaraal — Cai» ai 
U a m : La a«fl:» sv»d«lt» m ri». — Calma: 
ftcrara «arti!» — CllistM: \m tn dosa» £ 
Casanova — Cara»: l i tir» caa it» i x m r u i 
— CririalU: 1 t a m i l feSl'odi» — Dil fuct l -
l i : Allear» taitisaui — Dell» Htaclrrr la 
ria •>!!» «tei!» — MI» Frittati»: Trtfriia 
ti trofei — Diti» Tìttirii: La HIT* del I*-
nioa — Diasi: Wa>it»eta — Dcril: Al tao 
r u * > — Un: Peccatrici felli — landlr*»: 
Ti festa \a taaijlia • Aqi.Ia — Esraya: Om-
:l!a<MM a i ioa ti*,?» — IXCIWIT: Ataa Ka-
re:.-!» — FaracM: A*»rs retri vali» — Fil­
ai aii: S. A3tos>» di ridevi — da**»»: Noa 
l'i tea;» par l'iaore — r i s t a i Ci T m i : 
P i a n a l i CAEtma — Gilltrii: Avvatsrs mi 
Pai 5-» — SirMtllIi: L» etitelìaia h taci — 
Citili CaflTK Murlr-e di *«*•« — V i l l a : 
f i ^ l - r r a — Insiricli: Gett.'.ao'za sta i n 
troppo — b i n i : La crraada «.«era Cam! 
— Irii: Loci se]'* teaeir» — Italia: Sanatisi 
• !«r-li a t . . . — laaaraira: h.iperati tetti 
— Mani a» : F.alo. £]lio aio! — sturisi: Al 
ti» r.tonia — Nitritalita: 1 viaafcaxdi i l 
ra.ir di Isai — MSCSTM: l i tira cae 4at aae-
n'ati — Kitiri i iriai: *ali A L'a»:*fjia: 
tali B: Ft i j:*u»e tedovi — Rivirili: (belle 
mi a rata aera — Olili: la forma è \<,Ì4S 
— M I K S U I Ì : rV:no — Olraiil. faisie.-adi 
— Orili: Tat d«a i i r»at ra — Ottavini 
T i m i t le i.reae — F i l m i . f>j«ih cai ». 
rata atra — Finali: La «ori * r>al!t — 
Flaitsri i : Arco di tr.etln — Flu ì : DcelU 
tirala » Fiutasi sanjarlti: 

ftiritila-. ( U n — f l i r t i m i : Mv sta» li 
G:a!ra lama (17.15, 19.13. 21.15) — ••al»-. 
I ewiiri Mia taro — In: Tanta « I« •'.-**•• 
— l ic i t i : Aweatira al l ' tTISI — l i n l i : T.« 
r»l vn«* — l i s i : Aataal itr-.r* — Pai* 
ttrisi: T » d*ll» Meli» — l i t u i : I Tereidar 
— Salarli: Le feruta e V:nix — S i l i fav 
•erti: Peccatrici («Ih — Stirai Mcrfitriti: It 
§*.r» era eaa aatr.eaal — S i m i : *wea:ar» 
n i PanEro — Satrallt: ranxs — Sp ln l tn : 
(Vara — S(sdita: La ras>Ila«t > n e i — 
Ssstrdssai: rb«I!o iir*15>i — Tritali: fèas-
«e — Trini»: Ss^ii pro.fc-.tì — T o n t a : Ve* 
Iss i* d;*Mi.r* — t r i n a Aprili: it:n':de 
— Tersala: L'altlsa tippa per ah M ' i n a i 
— Tiriirii: Va i^arr-ero di |y«dn. 

HDB2HWI E.H.A.L.: 11: eri. CeairaJe. CriaWl. 
l s . Rand.aa. FU» li». lwjie!l:. Ial : i . Mt* 
•!s». IHltA. SaJ» TsVr^. P^o, Galrmit. 
Stacìnai. TiWrtìao n i . T»r Sisfetn. Flta's.a. 
Capital. Piltixa. Xtfll iai . W.a?:». 5ilooe Mir-
^ o r t i . Minaat. Ter»»» di Canni li . 

RADIO 
WTE WSRA — Or» 11: V n i n » rfcVsta — 

It: Caia Jota Girse* — U 36: Orca. Fmiri 
— 14.30: C*:ar«*nri srarinli — 1..SO: Ma-
«lea d'Aaerioa — IS: Crdise rarriva dalli 
TTm tipo* lei 6.re l i Fraaeii — li.08-
Ore». l : i a — 18.50: . hsa E»r» • di C. 
Unii» — 20.1S: Li »«c« It Ttacrvdi Fa»«r» 
— 31.03: Pajj-.a» ee»l:« da: • Ttah • A i . 
Miunet — M K . P aiuta Rodolfo Casoni! 
— 22.55: l i l k V l i l'altri testpl — 2J.30: 
Min.ri di Villo. 

RETE AZZntlU - ftr 13.W: hnostr! ara-
*'.eil: — 16 30: RU.wroaiet '-»n'arn*o l»V.i 
TAIII tappi del G m di Prudi — 11: CbsearU 
W Noevet Qoirmti Itiltaa» — 34.40: Orta 

— » . ! • : < Tnaaps « r a w s •• 

OftSI IIOTOI' 21 USL10 - S t a » Pn»-
Mkii. — Il »n!» «i leva alle 4.55 • tri-
ai«s'i tl'e 20.3. Pirati del (.orsa ore IS R 
— Nel 1318 *. vixpi a ritt3tt .1 teajì:o 
in C.osipi — VI 1921 il wvpolo di Strusa 
da u t tura let.oa* alle »i7»dtt laida» Iella 
L.j^r.t veeaie pe' rei <ped i.cae iB«.::va. 

Mitrrrao uoiocunco . Nat:: ««^. e 
fesa. ie 36. Ni:> »->rn 3. Morti: «ischi IS. 
! ( ! » . « 21. Mttrism *«. 

•OUETiTSO aUTEBUlOnm . Teaptntsn 
di «ri: 29-19 Si prenda torp» Vaca» « a 
laewoiiseati ìrrari in . taspanura iut:aaa-
r.a • Eira le^erainu aoaso. La iearftratata. 
firn i l a • «4i'.a rrjUtriia • Fireaa» coi 32.5. 

FILM DA TIDOI - . L'dioaa'.oM dei iea-
toett i • airAlureai: • la s a n della 'rat» • 
al Gildesrae. 

IX P01TT I I S. F1ETM . Wrl m t d i t t 
«tau aperta a! pcìllio» n S. Petra, eeì 
Efi't» ai CmaiUs». la Mostn dei lediti 
preeett: praaoaua i l eoacono ft 1» porte 
£ \T*SM. La a s s t n r^arri aperta arse al 
36 corrau l i l l e 9 t!I» 15. 

SWllIaTXITa . U o t t o t Fn i fa sa Ba­
risi i» M.fV.M«. a a i a m at viali Macài ìf> 
ka amarr.U ieri a l IlaVa s7. sei tratto i. 
p'ana Barberii'.-«:ts»t i; Spani , a pera!»-
cl:«. Preci eli I i r a i ricanto Ci ririiralelo 
per pwta. 

LoTTO - n « s p . ? t !n t»n Asato ka ine» 
It isfrai-t 4i pérden ti propri» pedre. Al 
c e s s i l a Avite I* tadafllnr» d« • l'Idia ». 

Un compagno malato 
ha bisogno dì aiuto 

l ì c o m p a g n o Q u i r i n o F. è af fet to 
da t .b .c . r e n a l a b i l a t e r a l e e h a b i ­
s o g n o d i 30 fT- di s t r e p t o m i c i n a -
A v e n d o m o g l i e • tra flfii a c a r i c o 
n o n p a d c u r a r s i a al r i v o l g e a l l a 
s o l i d a r i e t à p o p o l a r e . Ind ir izzare l e 
offerte a l la n o s t r a S e g r e t e r i a 

— Ci aaarpsfsa a Mesca per il pmar'.i 
toitos s i t i t i celli ssjsesti «otrise: 0' o 
Wata'.j», H flacone; TwpahB.ia. a I.t-ov: 
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GUARDATEVI DAGLI SCETTICI 
Voi lo sapete: lo scettico non cre­
de a nulla perchè è il dubbio per-
sonifjcato, e la sua mente vede 
tutto grigio... Guardatevi bene da 
queste persone! Esse vi diranno 
sempre che nulla è utile, e quindi 
neppure i farmaci, che sono in­
vece il frutto di secoli di ricerche 
e di studi scientifici. Perciò, se 
voi soffrite di esaurimento ner­
voso, insonnia, mancanza di me­
moria, volontà ed energia; se vi 
sentite stanchi fisicamente e mo­
ralmente, fate che il vostro volto 
si illumini della fiducia in voi stes­
si e nella vita, e ricordatevi che 

VOI 
avete bisogno del 
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di Scuole Medie inferiori e «upe-
riori. I reduci e le categorie tssi-
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za gratuitamente. Lezioni indivi­
duali. 

Cinodromo Rondinella 
Quarta sera alle ore 20,30 Riunio­

ne Corse di Levrieri a parziale 
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Il discorso di Togliatti contro la ratifica 
La breve e nervosa replica di De Gasperi - Verróre di votazione fa figurare 546 votanti su 469 presenti in aula 

(Cootlaaixlona dalli l.a pa(Ina) 

' Richiamerò soltanto — dice To­
gliatti — quelli che ritengo essere 
gli argomenti fondamentali per 
cui ' credo giustificato il mio 
ordine del giorno, e per cui 
mi onoro di chiedere ai colle­
glli, che condividono il nostro pen­
siero, di pronunciarsi a favore di 
esso. 

In realtà, nel corso di tutti 1 di­
battiti che abbiamo sentito in que­
sti giorni, gli argomenti che mi to­
no apparsi 1 più pertinenti, quelli 
sui quali forse sarebbe stato pos­
sibile raggiungere un certo contat­
to fra la nostra opinione e la vo­
stra, erano gli argomenti che ten­
devano a dimostrare che il meglio 
sarebbe per il momento di non de­
cidere la questione. 

Il problema è stato già affron­
tato e risolto; forse però è male 

i che le strettezze del Regolamento 
l della Camera non ci abbiano per­
messo di dibattere più ampiamen-

! te questo aspetto de] problema. 
In realtà la situazione interna­

zionale è, per molti aspetti, pro-
! fondamente diversa da quella che 
': stava davanti a noi quando avem­
mo l'ultimo dibattito sul Patto 

' atlantico, che è atto essenziale e 
[centro della nostra politica estera. 

Ricordo di aver detto allora a 
jvoi: — State attenti, il fronte di 
[coloro alla testa dei quali si tro­
vano uomini che sognano la guer-

; ra perchè vorrebbero con una guer-
1 ra risolvere quelle che ad essi sem­
brano insolubili difficoltà del mon­
do moderno, questo fronte, badate, 
sta per entrare in una grave crisi 
economica e politica. 

Oggi ci siamo. Siamo alla crisi 
economica e politica di questo fron­
te e ci siamo appunto perchè ci 
troviamo di fronte a una situazio­
ne profondamente diversa da quel­
la di circa cinque o sei mesi or 
sono. « 

Per questo la situazione inter­
nazionale odierna è ricca di ele­
menti di incertezza 1 quali avreb­
bero potuto Ispirare, anche a co­
loro che sono dell'opinione vostra, 
per lo meno una certa perplessità. 
Prima di tutto siamo davanti a una 
crisi economica non più negata da 
nessuno e sulla quale io non vo­
glio intrattenervi entrando in par­
ticolari tecnici, perchè il tempo 
stesso non me lo permetterebbe: 
davanti a una crisi economica, pe­
rò, la cui possibilità, quando di­
scutemmo alcuni mesi or sono, era 
da voi negata in linea di principio, 
mentre noi in linea di principio 
ne affermavamo la inevitabilità. 
Oggi voi discutete del suo carat­
tere. Sta bene; è affare vostro. Pat­
to sta che questa crisi parte da 
quello che è oggi il centro del 
mondo capitalistico, cioè gli Stati 
Uniti d'America, e sta per inva­
dere li mondo cosidetto europeo-
occidentale. Il nostro T>aese ne sof­
fre le prime conseguenze e più 
gravi le subirà tra poco. Di qui le 
scosse economiche che si fanno 
sentire in tutta l'organizzazione del 
fronte americano-europeo-occiden­
tale; di qui l'aperto conflitto tra 
l'Inghilterra e l'America; di qui gli 
interrogativi sempre più angoscio­
si che, riguardo la efficienza del 
Piano Marshall, si rivolgono i suoi 
sostenitori di ieri; di qui la evi­
denza sempre più grande delle sue 
deficienze, le stesse che noi Ieri 
denunciavamo; di qui sopratutto la 
evidenza del fatto che il Piano 
Marshall, per il modo come è co­
struito, spinge una parte del mon­
do capitalistico verso la crisi più 
rapidamente di quanto non sarebbe 
avvenuto se determinati elementi 
del Piano non avessero agito in 
questa direzione, a temporaneo sol­
lievo degli Stati Uniti, forse, certo 
ad aggravare la situazione di tut­
to il rimanente mondo capitalistico. 

Slamo di fronte a une nuova si­
tuazione economica, quindi, piena 
di interrogativi e di incertezze, ma 
in pari tempo siamo di fronte a 
una situazione politica anche as­
sai diversa da quella di sei mesi 
or sono. Il problema dell'Asia, è 
oggi in gran parte risolto in modo 
diverso da come si aspettavano 
l'imperialismo americano e i suoi 
sostenitori e satelliti. Un grande 
popolo, 11 popolo cinese, ha ricon­
quistato quasi interamente la sua 
liberta. Una ondata di sdegno e 
collera popolare contro i fautori 
di guerra si è scatenata in tutto 
il mondo. Ricordate le famose di­
chiarazioni fatte in tutti i grandi 
paesi capitalistici dagli esponenti 
del movimento operaio e democra­
tico avanzato. La guerra, vi abbia­
mo detto a nome dei popoli non la 
faremo e non ve la faremo fare. 
Cosi è sorto l'enorme movimento 
popolare contro la guerra, che ha 
raccolto centinaia di milioni di uo­
mini e che non ha avuto una pic­
cola Influenza nel determinare 1 

nuovi aspetti della attuazione po­
litica Internazionale di oggi. 

In Europa si è profilata una si­
tuazione in parte nuova per quello 
che si riferisce ai rapporti tra le 
maggiori potenze occidentali e la 
Unione Sovietica. Sotto l'influenza 
di quei fattori che sopra ho Indi­
cato, si è creata la possibilità di 
una certa distensione, quale si è 
avuta in misura assai limitata nel­
la recente conferenza di Parigi. 
Dall'altra parte, però, si è avuta 
un'acutizzazione di fondo del pro­
blema tedesco, perchè se gli aspet­
ti esterni più drammatici della cri­
si berlinese sono stati eliminati, è 
diventato più acuto il problema 
della unità della Germania e del 
popolo tedesco, questo problema 
che dovrebbe stare a cuore a noi 
italiani in modo particolare. 

Di fronte a questa situazione, 
ricca di elementi nuovi che crea­
no perplessità e incertezza in tut­
ti, ripel> che vi sarebbe stata la 
possibilità di un certo incontro tra 
ì sostenitori dell'opinione nostra e 
i sostenitori della vostra nel senso 
del rinviò della ratifica. La cosa 
sarebbe stata favorevole al nostro 
Paese; e sarebbe stato, da parte 
vostra, segno di serietà e accor­
tezza politica. 

Questo non si è voluto. Bisogna 

ad ogni costo — ha detto l'onore­
vole Ministro degli Esteri — ra­
tificare. E voi ratificherete, non lo 
pongo In dubbio Mi interessa però 
di comprendere perchè lo fate. Che 
cosa c'entrano gli interessi del no­
stro Paese e quali sono i motivi che 
vi spingono a farlo. 

Di tutti 1 motivi portati, uno so­
lo, o, per meglio dire, tutto un 
gruppo di motivi mi è parso avere 
una consistenza effettiva, ma è 
quello che dovremmo respingere 
tutti assieme, perchè è il più pe­
ricoloso e il più falso. E' l'argo­
mentazione anticomunista. Essa è 
prevalsa negli Interventi decisivi 
che sono stati fatti dalla vostra 
parte. Direi che le argomentazioni 
saggiamente architettate, come quel­
le presentateci dall'onorevole La 
Malìa nell'ultimo dibattito che 
avemmo su questo argomento or 
sono alcuni mesi, sono apparse agli 
esponenti più caratterizzati della 
maggioranza odierna come qualche 
cosa che dava fastidio. Sembra che 
per l'onorevole Taviani, l'Europa di 
La Malfa e del conte Sforza, que­
sta famosa costruzione con sede a 
Strasburgo, sia qualche cosa che 
non corrisponda più esattamente 
all'obiettivo politico che molto 
chiaramente gli oratori della mag­

gioranza ci hanno presentato e che 
consisterebbe nel fare quella che 
essi chiamano la scelta. Dobbiamo 
scegliere fra due mondi, — essi 
ci dicono, — e poco vale come voi 
definiate l'uno e come noi definia­
mo l'altro. Bisogna «cegbere; la 
democrazia di diritto o la democra­
zia di fatto, la cristianità o la non 
cristianità, e cosi via con altre 
contrapposizioni di questa natura. 

La realtà è che voi dividete il 
mondo intero in due parti, create 
ad arte una scissione e su questa 
scisione costruite uno strumento 
di politica estera e una politica 
estera. 

Onorevole Cocco Ortu, ella ha 
evocato poco fa determinate af­
fermazioni della nostra dottrina, 
del nostro vangelo, come Ella ha 
detto. Ma noi non abbiamo mai 
rinnegato nessuno dei capitoli del­
la nostra dottrina, la quale ci in­
segna a guidare i lavoratori non 
soltanto per raggiungere le loro 
rivendicazioni immediate, ma per 
riuscire ad emanciparsi, trasfor­
mando il mondo intero e creando 
una società socialista. 

Nell'andare avanti per questa 
strada è giusto che noi usiamo di 
tutte quelle accortezze che Ella ha 
indicato, e che 1 nostri grandi mae­
stri ci hanno insegnato. 

Dov'è l'interesse nazionale? 

La potenza mondiale che temete 
è oggi il socialismo che avanza 

Ma che ha a che fare questo con 
la politica altera dell'Italia nel mo­
mento presente? Qui sta l'errore, 
qui sta il pericolo: — nel traspor­
tare le posizioni ideologiche e so­
ciali opposte sul terreno interna­
zionale, e sulla base di esse arriva­
re ella creazione di una scissio­
ne insuperabile del mondo mo­
derno. 

Nella relazione ampia e dottis­
sima dell'onorevole Ambrosini, la 
cosa è detta chiaramente; anzi, so­
no lieto che l'onorevole Ambrosi­
no in un punto, là dove commenta 
quell'articolo del patto in cui è 
previsto il modo come uno degli 
aderenti potrebbe eventualmente 
anche allontanarsene, cita la di­
chiarazione autentica di uno degli 
autori di questo strumento diplo­
matico, dove egli dice che allon­
tanarsi da questo patto significa 
andare verso il comunismo. 

Più chiaramente di cosi non ai 
potrebbe parlare. Qui non slamo di 
fronte a un problema di politica 
nazionale che determini contrasti 
internazionali; siamo di fronte al 
contrasto e alla lotta di due con­
cezioni ideologiche, sociali, morali. 
Vorrei.aggiunger» che.noi dLque? 
sta parte della Camera per li mo­
mento possiamo affermare che la 
nostra Costituzione, non si colloca 
in quel mondo di conservazione 
della società capitalistica, il cui 
strumento fondamentale dovrebbe 
essere oggi il Patto Atlantico, ma 
si colloca dall'altra parte, anche se 
con una certa moderazione e con 
una serie di riserve. 

Siamo di fronte a un atto, dun­
que, non di polìtica internazionale; 
nel senso proprio della parola, ma 
all'atto costitutivo di un blocco con­
servatore e reazionario, il quale 
viene creato per mantenere un de­
terminato ordinamento sociale mi­
nacciando anche la guerra per im­
pedire la rivoluzione. Questa la 
formula del Patto Atlantico. Non 
so però fino a quando questo vi 
possa servire. Non vi siete mai 
chiesto a che cosa questo servirà? 
Non vi siete guardati attorno; non 
vi siete domandati perchè in Asia 
è accaduto quello che è accaduto 
negli ultimi mesi e che ha cambia­
to la faccia del mondo; non vi sie­
te domandati perchè le forze che 
vogliono rinnovare il mondo sono 
oggi cosi imponenti, e sono domi 
nanti dalla Turingia alla Corea e 
al Mar Giallo? Non vi siete mai 
rivolte queste domande? Credete 
davvero che un simile strumento, 
come il Patto atlantico, che minac­
cia una guerra per impedire la 
rivoluzione, possa fermare la mar 
eia in avanti di quelle forze pro­
gressive che lottano per creare una 
società socialista? Se lo credete, di 
silludetevi! 

Sono convinto però che voi stessi 
non lo credete. Avete nell'animo 
vostro il timore, la paura, e non 
riuscite a veder chiaramente i ter 
mini della questione. Qual'è il col­
lega che poco fa faceva il conto 
delle divisioni, dei soldati, degli 
aeroplani che l'Unione Sovietica 
avrebbe oggi a disposizione? Ma 
non si tratta di questo. Questo non 
è che l'ultimo aspetto organizzato 
di una potenza mondiale; ma la 

potenza mondiale di cui voi temete 
oggi è il socialismo che avanza. La 
potenza di cui temete- è il potere 
nelle mani della classe operaia in 
un paese come l'Unione Sovietica; 
sono i paesi in cui la classe operaia, 
seguendo nuove vie, è riuscita e 
raggiungere lo stesso obiettivo; so­
no i popoli coloniali che si inseri­
scono in questo mondo nuovo, de­
mocratico, socialista, in cui un nuo­
vo sistema economico viene co­
struito. Questo è 11 vero problema, 
non quello delle armi. Anche Hi­
tler fece il conto delle armi; anche 
il fascismo fece il conto delle armi, 
e alla fine attaccarono, credendo 
che il conto delle armi tornasse. Ma 
il conto delle armi si rivelò sba­
gliato. Vinse quella che era la so­
cietà economicamente e socialmen­
te più avanzata, la società socia­
lista. 

Una voce a destra: Vinse l'Ame­
rica! 

TOGLIATTI; No! Vinse lo Stato 
socialista; e vinse anche perchè 1 
suol dirigenti seppero fare, al mo­
mento opportuno, la necessaria po­
litica di unità di tutte le forze de­
mocratiche per schiacciare la bar­
barie aggressiva del fascismo. (Ap­
plausi all'estrema sinistra). 

Nei continueremo questa politica, 
e la continueremo perchè ad essa 
e al suo successo sono legate le 
sorti dell'umanità. Quindi, non fa­
tevi illusioni. Riflettete piuttosto: i 
quale risultato vi porta e vi porte 
terà questo strumento diplomatico 
foggiato allo scopo di approfondire 

i contrasti sociali? E* un abisso che 
voi tendete a creare nella struttura 
della società moderna, e questo vi 
porta ad una esasperazione di tutti 
i contrasti, siano essi sociali, eco­
nomici, politici, ideali; vi porta al­
la rottura di ogni nazione In due 
mondi estranei e mortalmente ne­
mici. 

E* vero, onorevole Donati, secon­
do questo patto noi siamo diven­
tati tutti una quinta colonna. Nel 
rapporto Ambrosini si dice chiara­
mente che (tutti coloro i quali lot­
tano per quegli ideali sociali, che 
nell'Unione sovietica sono stati 
realizzati e altrove sono in via 
di realizzazione, sono « quinte co­
lonne». Alla grazia, è molto facile 
dir questo! E* argomento che può 
servire in un comizio davanti ad 
uomini arretrati, ma in un Parla­
mento, davanti a uomini politici 
che dovrebbero sapere che cosa vo­
gliano dire i grandi movimenti li­
beratori di massa, questo argomen­
to non fa altro che rivelare l'in­
consistenza e la volgarità della po­
litica. che proponete. Ricordatevi 
poi che il nostro Paese, per il mo­
do come è uscito dalla guerra, era 
l'ultimo che avesse bisogno di un 
cosi profondo contrasto, di una tale 
scissione; era quello che aveva più 
bisogno del permanere di una uni­
tà simile a quella che, ottenuta con 
tolleranza reciproca riguardo alle 
posizioni di principio, esistette du­
rante la guerra e consentì la vit­
toria e anzi avrebbe dovuto age­
volare, Il rinnovamento sociale di 
tutto il Paese. 

Alla base del Patto 
è l'imperialismo degli S. U. 

Se questa posizione esasperata di 
classe è quella che l'onorevole 
Ambrosini ci ha presentato nella 
sua relazione, e che è emersa dai 
discorsi di tutti gli oratori della 
maggioranza, questo non è però 
tutto. 

Accanto e al di eotto vi è una 
spinta imperialistica, proveniente 
dal paese impcrialisticamente oggi 
più forte, gli Stati Uniti, per la 
conquista e di mercati economici 
e di un predominio politico sul 
mondo intiero. 

Nessuno ci ha dimostrato che 
le affermazioni fatte da noi; nessu­
no ci ha dimostrato che 1 fatti e 1 
documenti con 1 quali abbiamo pro­
vato questo contenuto imperiali-
etico del Patto non siano veri. 

L'onorevole Ambrosini ha scrit­
to una bellissima relazione. L*ho 
letta con l'interesse con cui si leg­
ge un romanzo settecentesco. Im­
magini di romanzo settecentesco so­
no evocate dal continui appelli al 
diritto naturale. Ci riporta a un 
ramoso romanzo •ettecentesco però 
soprattutto il candore con cui lo 
onorevole Ambrosini, a dimostra­
zione ciecisiva del carattere pacifi­
co, non aggressivo, non imperiali­
stico della politica degli Stati Uni­
ti, ci porta le affermazioni In quel 

senso di questo o di quell'altro uo­
mo politico americano. Questo è 
Candido che discorre col dottor 
Pangloss e facilmente si lascia con­
vincere, anche quando ha le ossa 
rotte, che tutto va per lo meglio 
nel migliore dei mondi possibili. 

Onorevole Ambrosini. ella avreb­
be dovuto per lo meno discutere 
le affermazioni aggressive, che sono 
state fatte dagli ispiratori della po­
litica atlantica, a partire da quelle 
del Signor Churchill e dei capi del­
ta politica estera e militare d'egli 
Stati Uniti. Sono dichiarazioni ag­
gressive, esplicite e talora persino 
ciniche, che non credo tutte deri­
vassero dal fatto che uno di coloro 
che le fecero è risultato essere un 
pazzo furioso. Erano da pazzo fu­
rioso le affermazioni che questo 
signore faceva, quano aizzava alla 
guerra contro l'Unione sovietica; 
ma è sulla base di quelle afferma­
zioni che si è creata una opinione 
pubblica al di là dell'Oceano e si 
è creata e si cerca di mantenere 
una opinione pubblica al di qua del­
l'Oceano. nei paesi dell'Europa oc­
cidentale. Ella, queste dichiarazio­
ni le ha ignorate. Per questo il 
suo candore può darsi che commuo­
va, ma non persuade. < 

Ella non ci può persuadere, quan­
do ci dice, sulla fede di quanto 
Le han detto non so quali ameri­
cani, che il Patto Atlantico non è 
contro lo Statuto dell'ONU e lo 
6pirito di questa organizzazione-
Onorevole Ambrosini, lettera e 
spirito dello statuto dell'ONU. allo 
scopo di evitare il tragico fallimen­
to della vecchia Società delle Na­
zioni, vennero fondati sulla unani­
mità concordata delle più grandi 
Potenze. Questa è la base di tutta 
l'organizzazione delle Nazioni U-
nite. Distrutta questa è Inutile an­
dare a cavillare e sottilizzare su 
questo o quell'altro articolo. L'ONU 
non c'è più; cade l'organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

E' vano che Ella, onorevole Am­
brosini, ci dica che tale o tal'altro 
uomo di Stato americano ha pro­
clamato che la politica dell'Unione 
Sovietica è una minaccia per la 
pace. Ella aveva il dovere di por­
tarci le dichiarazioni degli uomini 
politici sovietici che da anni chie­
dono soltanto che si rafforzi la 
collaborazione internazionale. La­
sci ai giornali neo-fascisti e cle­
ricali dell'anticomunismo le inso­
lenze entisovietiche! Ella aveva il 
dovere di dirci quali sono gli atti 
dell'Unione Sovietica che hanno 
minacciato gli Stati Uniti, l'Inghil­
terra, la Francia, l'Italia o altri 
Paesi della Europa " occidentale. 
(Commenti al centro). Allora si sa­
rebbe accorto che tutto ciò di cui 
si fa carico all'Unione Sovietica so­
no' gli atti che nei Paesi liberati 
dall'Unione Sovietica sono stati 
compiuti per attuare quelle pro­
fonde trasformazioni sociali - cui 
aspira la parte migliore del gene­
re umano. (Interruzioni al centro). 
Ma questo non ha nulla a che fa­
re con una sedicente politica este­
ra aggressiva: questi semmai sono 
atti dì politica sociale; questo è 
semmai il fatto dell'adesione data 
all'idea e realtà del socialismo da 
popoli nuovi attraverso forme nuo­
ve ed esperienze nuove. Ma non 
vi è nulla qui che abbia qualcosa 
a che fare con una politica aggres­
siva dell'Unione Sovietica. Quando 
Ella poi ci parla dei non so quanti 
patti che sarebbero stati conclusi 
dall'Unione Sovietica con i Paesi o 
confinanti o limitrofi. Ella dà un 
argomento contrario alla sua tesi, 
perchè proprio da questa differen­
ziazione risulta che l'Unione Sovie­
tica non si stacca dalle linee fis­
sate dallo Statuto dell'Organizza­
zione delle Nazioni Unite, tanto 
che si è guardata dal compiere atti 
che potessero venire considerati 
come provocazione a una scissione 
delle Nazioni Unite stesse. 

Tutte queste argomentazioni, .ono­
revole Ambrosini, Ella avrebbe do­
vuto darci. Ella non le ha fatte, 
e la tesi nostre, la tesi che que­
sto blocco conservatore e reazio­
nario, antisocialista e anticomuni­
sta, non sia altro che la maschera 
di una politica imperialistica ag­
gressiva degli Stati Uniti, questa 
tesi Ella non l'ha confutata. Mi 
rincresce che Ella non possa più 
prendere la parola per confutarla, 
ma questo sarebbe stato suo dove­
te farlo e nella sua relazione scrit­
ta e nel suo intervento. 

Giunti a questo punto la doman­
da che pongo è questa: dove è il 
nostro Interesse nazionale? Abbia­
mo noi interesse come italiani a 
irreggimentare il nostro Paese in 
questo blocco reazionario, antico­
munista. in questo nuovo patto an­
ticomintern. o Santa' alleanza del 
capitali=ono, o triplice alleanza an­
glo-franco-americana per frenare 
la marcia del socialismo? E abbia­
mo' noi interesse a far si che il 
nostro Paese diventi uno degli ele­
menti — e vedremo in quale con­
dizione — di questo blocco di Stati 
che gli Stati Uniti prendono a di­
rigere nel mondo e di cui vogliono 
servirsi per realizzare la loro poli­
tica di espansione economica in 
tutte le direzioni e di conquista di 
una egemonia mondiale? 

Sostengo che non abbiamo interes­
se nazionale né alla prima né alla 
seconda cosa. Questo è il contenu­
to del mio ordine del giorno, e 
questo è il motivo essenziale che 
ci induce a votare contro questa 
legge di ratìfica. 

Siamo usciti dalla guerra in una 
situazione tragica, la quale è du­
rata per un certo perìodo di tempo 
e tuttora dura per molti dei suoi 
aspetti. Abbiamo tutti interesse ad 
uscire da questa situazione. Abbia­
mo interesse a far sì che il Trat­
tato di pace venga se non rivisto, 
per lo meno dimenticato, messo da 
parte. Ma voi con la vostra poli 

tica non avete fatto che ribadirne 
le catene. La nota dell'Unione so­
vietica di cui il Ministro degli af-
fari esteri ci ha dato testé informa­
zione, è un atto che sarà sentito 
dalla coscienza del nostro Paese in 
modo molto amaro. Siete voi che 
avete provocato questo atto, con la 
vostra politica di servilismo anti­
sovietico, così come avete sbarrato 
al nostro Paese l'ammissione alla 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 
Esasperando, come voi fate, con la 
vostra adesione agli intrighi ame­
ricani e atlantici, la scissione tra 
le grandi potenze, rendete non sol­
tanto più difficile ina impossibile, 
un miglioramento vero della nostra 
situazione nel mondo. Fsasperando, 
come voi fate, i ' conflitti interni 
del Paese, rendete non soltanto più 
difficile, ma impossibile il supera­
mento da parte dell'Italia della 
terribile situazione in cui ci hanno 
lasciato la guerra e la sconfitta. 

E a questo, onorevoli colleghi, 
collego tutti i problemi concreti 
italiani, la nostra situazione di ca­

tastrofe economica, dalla quale di­
cevate che saremmo usciti con 11 
Piano Marshall, mentre invece siamo 
oggi l'unico dei Paesi d'Europa che 
si trova in condizioni peggiori di 
prima, per l'aumento della disoc­
cupazione, per la stagnazione della 
nostra situazione industriale e an­
che di quella agraria. 

Siete voi che avete legato l'Italia 
a una situazione la quale viene gra­
dualmente peggiorando e che si fa 
sempre più pesante. Quanto poi 
agli aspetti politici della nostra si-
tnazione, e cioè al posto che abbia­
mo nel mondo, voi avite ridotto 
l'Italia a un punto tale, in cui ve­
ramente non sappiamo quale sia il 
posto dell'Italia nel mondo. Non vi 
è uno dei problemi che ci interes­
sano, e 1 quali ricevono diverse 
soluzioni nelle Assemblee interna­
zionali, m cui si tenga un conto 
qualsiasi della volontà italiana. 

Voi avete cancellato 
la personalità dell'Italia 

Prendete le colonie! Senza dubbio., tri numerosi problemi di politica 
io ho detto a suo tempo quello che 
l'onorevole De Gasperi ha ripetuto 
al recente Congresso della Demo­
crazia cristiana, che l'Italia non ha 
bisogno delle colonie per la pro­
pria ricostruzione. Però la mia era 
una posizione di principio, su cui 
si poteva costruire una politica: 
quella dell'onorevole De Ga5peri è 
stata la posizione della volpe che 
dice che l'uva non è matura, per­
chè tutti han visto che non sa ar­
rivarci. Da una posizione di prin­
cipio si poteva derivare una poli­
tica di principio, una politica che, 
richiedendo autonomia per tutti le 
ex colonie italiane, sin dall'inizio e 
nel modo più largo, ci avrebbe 
creato quella simpatia di cui ab­
biamo bisogno per riuscire ad ac­
crescere il nostro prestigio. Voi non 
avete né voluto né saputo fare una 
simile politica di principio! Avete 
respinto la possibilità di appoggiar­
vi su questa questione all'Unione 
sovietica, perchè eravate legati al­
l'altra parte e costretti a fare gli 
antisovietici, e infine siete stati 
giocati in modo indegno da quelli 
stessi che vi avevano promesso il 
loro appoggio, 

Circa la questione di Trieste, la 
stessa cosa. L'onorevole Ministro 
degli esteri ha testé avuto il co­
raggio di venirci a dire che dob­
biamo ratificare il Patto altrimenti, 
chissà che cosa farà l'America nei 
confronti di Tito. Ma dove vanno 
dunque a finire le promesse famo­
se che vi sono siate fatte, e a quali 
condizioni vi sono state fatte? Se 
converrà agli americani per con­
quistarsi l'appoggio di un tradito­
re, la loro posizione cambierà, co­
me già è cambiata nei confronti 
della zona B, dove è stata passata 
la sabbia sul fatto del cambio del­
la moneta, e tutto avverrà senza 
che voi contiate un bel nulla. 

Voi verrete qui a cavillare e chie­
derete il voto alla vostra maggio­
ranza In nome non so o*i quali 
principi, ma avrete ridotto l'Italia 
a non contare più nulla nel mon­
do. (Commenti al centro e a de­
stra). E* cosi è per altre questioni 
che non tocco, perchè sono stale 
ampiamente affrontate nel dibatti­
to. Problemi nuovi sorgono in Eu­
ropa, come quello dell'unità della 
Germania, dove non possiamo ade­
rire alla tesi delle potenze occiden­
tali; dove se vogliamo fare una po­
litica nazionale Italiana, dobbiamo 
per forza aderire alla tesi dell'U­
nione Sovietica che è quella del­
l'unità del popolo tedesco e non 
della sua scissione... (Proteste e in­
terruzioni ai centro e a destra). 

ZERBI — Regolamento! 
PRESIDENTE — Onorevole Zerbi, 

non mi costringa ad esemplificare 
anche in coo'esti settori. Onorevole 
Togliatti, la prego di concludere. 

TOGLIATTI — ....e non della scLs-
sione in due della Germania. Nul­
la può essere più dannoso per noi 
che la costituzione di una parte 
della Germania isolata dal resto 
di questo Paese, e dall'altra parte 
di una Germania cosiddetta demo­
cratica occidentale, in realtà ame­
ricanizzata, e per questo motivo 
chiusa alle nostre importazioni ed 
esportazioni. 

Potrei prendere a esaminare al-

estera, arriverei alla stessa conclu 
sione: non vi è in voi una coscien­
za a'el nostro interet.Se nazionale 
che vi spinga a trovare quella po­
sizione che può essere comune alla 
maggioranza del buoni italiani, che 
hanno dimostrato di saper combat­
tere Der la libertà e l'indipenden­
za del loro Pae&e sacrificando, 
quando era necesario, anche la 
propria vita! Non siete capaci di 
fare una politica in cui GÌ ricono­
sca il volto dell'Italia, la persona­
lità dell'Italia... (Interruzioni e 
commenti al centro e a destra. 
Scambio di /rasi fra deputati del 
centro e dell'estrema sinistra. Ri­
chiamo del Presidente)... sia puie 
una personalità macerata dalle sof­
ferenze che tutti Insieme abbiamo 
sopportato, ma tale che le consen­
ta di riprendere nel mondo un po­
sto degno di quello che noi siamo 
e vogliamo essere. 

L'atto che ci proponete di rati­
ficare è coerente con questa poli­
tica di capitolazione e rinunzia na­
zionale. L'atto che ci proponete di 
ratificare ci spinge sulla linea più 
pericolosa che si possa pensare, 
piena di Insidie, la più grave del­
le quali è il perìcolo di una guer­
ra in cui saremmo trascinati non 
per un interesse della nazione ita­
liana, ma cosi come Mussolini ci 
buttò allo sbaraglio nel 1939. (In­
terruzioni e proteste al centro e a 
destra). Nel 1939 — dice l'onorevole 
Sforza — se ci fosse stato un Pat­
to Atlantico non ci sarebbe stata 
la guerra. 

Onorevole Sforza, cerchiamo di rl-
I conoscere le posizioni storiche: il 

Patto atlantico del 1939 fu 11 Pat­
to anticomintern, il Patto Atlantico 
è il patto anticomintern di oggi! 
(Interruzioni e proteste ni centro e 
a destra). 

Per tutti questi motivi, onorevoli 
colleghi, noi voteremo contro la 
ratifica di questo Patto come comu­
nisti, come socialisti, tome italia­
ni. (Vifi applausi all'estrema sini­
stra. Voci di: No! e proteste al 
centro e a destra). Anzi non v< di­
spiaccia perchè questa è la venta. 
rome partito dirigente di quella 
lotta popolare di liberazione pila 
quale dobbiamo se oggi l'ItHia 
conta nel mondo qualche cosa. (Vi­
ri applausi all'estrema sinistra). 

Per tutti questi motivi io invito 
i colleghi, i quali sono contro que­
sto strumento diplomatico che et 
si chiama a ratificare, a \olersi 
pronunziare per l'ordine del gior­
no da me presentato. Vivissimi 
prolungati applausi all'estrema si­
nistra), 

L'intervento di Togliatti ha de­
terminato una atmosfera di entu­
siasmo nei settori dell'Opposi7Ìo io 
e di abbntimento in quelli rf-M'a 
maggioranza, tanto che De GASPE­
RI sente il bisogno di intervenire. 
Eccitatissimo e parlando a scatti. 
il presidente del Consiglio grida 
che egli non ha paura ed è pronto 
a pagare di persona. In sostanza 
egli oppone alla situazione del mon­
do prospettata da Togliatti (un 
blocco di governi reazionari che 
stringe un patto di guerra contro 
i paesi socialisti e di nuova demo-
craziaì li solito «slogan» della di­
fesa della libertà contro la minac­
cia di una nuova tirannia. L'Inter­
vento di De Gasperi, che dura po­
chi minuti, ottiene in definitiva un 
effetto controproducente perchè di­
mostra la preoccupazione del go­
verno che l'alternativa prospettata 
da Togliatti si imponga alla co­
scienza della grande maggÌoran»a 
nell'opinione pubblica. 

Dopo le dichiarazioni di voto di 
Uijo LA MALFA (repubblicano^ ri: 
ALMIRANTE (MSD. GUGGEN-
BERG (partito popolare sud tirole­
se), SPATARO (d.c-). si passa :i, \ o -
ti e per primo vota l'ordine del 
jriorno TOGLIATTI sul quale la op­
posizione chiede l'appello nomina­
le: la maggioranza lo respingo con 
318 \'oti contrari contro 159 favo­
revoli e 13 astenuti. E" respinto su­
bito dopo l'ordine del giorno del 
socialista FERRlANDI che ìmpeRiVi-
va il governo a non concedere bari 
militari sul suolo nazionale a poten­
ze straniere e a non iconsentire in­
terferenze straniere neglj affari in­
terni italiani. 
• A questo punto «1 vota a scruti- > 

nio segreto il disegno di logge per 
la ratifica del Patto, congiuntamen­
te all'o.d.g. Spataro, Corbino. La 
Malfa, Longhena di fiducia al go­
verno: la seduta sembra esaurita e 
non si attende che il risultato della 
votazione quando accade un inatte­
so colpo di scena. Si vedono infat­
ti i segretari, intenti a scrutinare i 
voti, In preda a palese turbamen­
to. C e un errore nella votazione. 

Il Presidente annuncia 
che la votazione è nulla 

Il Presidente Gronchi comunica 
infatti alla Camera che sulla ratifi­
ca del Patto risultano aver votato 
546 deputati contro 469 presenti. 
Evidentemente l'accidente è potuto 
accadere data la votazione contem­
poranea d; altre due piccole leggi 
con quella di ratifica del Patto. Mol­
ti deputati hanno per errore fatto 
cadere nelle urne dedicate alla vo­
tazione del Patto le palline che 
avrebbero dovuto servire per le 
altre leggi. Gronchi si dice certo 
che la cosa non sia dipesa da ma­
lizia ma da equivoco. 

Purtroppo i giornalisti democri­
stiani e governativi già precipitati­
si in anticipo ad annunciare al mon­
do l'avvenuta ratifica del Patto 
hanno fatto un altrettanto precipi­
tosa marcia indietro. La votazione è 
infatti dichiarata nulla e non è 
possibile ripeterla subito perchè la 
maggior parte dei deputati è ormai 
a letto. 

Di conseguenza una nuova vota­

zione dovrà aver luogo oggi. Il 
Patto atlantico non * ancora rati­
ficato. 

Nuovo processo 
ai lavoratori della FIAT 

Una blandita sentenza 
dell» Corte di Cassazione 

La II Sezione Penale della Cor­
te di Cassazione (Presidente De 
Ficchy) ha esaminato il ricoreo del 
Procuratore Generale di Torino av­
verso la sentenza di quella Corte 
d'Assise che aveva assolto i lavo­
ratori della FIAT che erano scesi 
in sciopero in occasione dell'atten­
tato a ' compagno Togliatti. 

La Cassazione ha annullato la 
sentenza di assoluzione dell'Assise 
di Torino, rinviando la causa per 
nuovo giudizio alla Corte d'Assise 
di Venezia. 

f i t t i t i ! 
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La febbre dell'oro 
(SMOKB BELLEW) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

stuzzica­

la silenzio. Fumo pensava. Non 
sentiva neanche più freddo. Gli 
sembrava di essere ancora nella 
capanna dove l'avevano ricove­
rato. E udiva la voce di Joy 
Gastell: 

— So tutto, vi siete sacrificato 
par salvar lui». Me l'ha detto 
Carsoiu» 

Poi udì una voce: 
— Almeno quaranta sotto ze­

te — brontolava Bassotto, la 
bocca piena di fagioli. — Speria­
mo che non faccia più freddo, e 
neanche meno. £' giusto la tem­
peratura che ci vuole per aprire 
una via. 

Fumo non rispose. Con la boc­
ca puffc piena di fagioli e le ma­
scelle in movimento accelerato, 
gli occhi, vagando a caso, gli si 
erano fermati sul cane di testa. 
accuedato a una mezza dozzina 
di piedi. Quel grigio lupo, briz­
zolato dal gelo, lo guardava con 

quel misto d'infinita melanconia 
e di bramosia che cosi spesso 
splende negli occhi dei cani arti­
ci. Fumo, pur conoscendo da lun­
go ~ tempo quell'espressione, - ne 
provava sempre la stessa mera­
viglia. Come a reagire a un ef­
fetto ipnotico, depose il piatto di 
fagioli e la tazza di caffè, andò 
alla slitta e si accinse ad aprire 
il sacco dei pesci secchi. 

— Ehi! — gridò Bassotto — 
che fai? 

— Un'infrazione alla legge, al­
l'usanza, al precedente e alla con­
suetudine della via: un pasto ai 
cani a mezzogiorno- solo oer 
questa volta. Il cammino è stato 
duro, e hanno davanti ancora un 
bel tratto in salita. Eppoi c'è 
Gioia, che mi dice cose indicibili 
co' suoi occhiacci. 
• Bassotto mandò una scettica 
risata. 

— Dagli dei viti, dagliene pu­

re. Fra poco gli farai la manlcu- — Questo me lo devi far vede- contro tre stuzzicadenti, che non 
re. Ti raccomando il cold-cteom re» se vuoi che ti creda. sbaglio. Quando io ho pn presen-
e massaggi elettrici. Non c'è nul- — No, non io. Te lo farà ve- timento. non ho paura di rico­
la di meglio per cani da slitta, dere la giornata d'oggi. E sai? il noscerlo. 
E un buon bagno turco di tanto tuo presagio m'ha dato un pre- — Tu scommetti gli 
in tanto. sentimento. Undici once d'oro denti, ed io le once. 

— Non l'ho mai fatto e non lo 
farò mai più. Ma questa volta 
non ne posso fare a meno. V più 
forte di me. 

— Se lo fai per superstizione, 
non farlo più. Non bisogna mal 
andar contro alle proprie super­
stizioni. 

— Macché superstizione d'Egit­
to! Gioia ha occhiacci da strega, 
che parlano. In un minuto mi 
ha detto più che non potrei tro­
var nei libri di un migliaio di 
anni. Tutti i segreti della vita 
Pareva che gli brulicassero nelle 
pupille. Erano 11, tutti quanti. 
ma non li ho potuti afferrare, e 
ora ne so quanto prima. Però, so­
no stato molto vicino a saper 
tutto. Non ti so dir come, ma ti 
assicuro che quegli occhi traboc­
cavano di stupende rivelazioni 
sulla vita, sull'evoluzione, sulla 
polvere astrale, sullo spirito co­
smico... insomma, su tutto. 

— Cotto e ridotto in lingua po­
vera, vuol dire che sei supersti­
zioso. 

Fumo gettò un salmone secco 
a ogni cane e scosse il capa 

— Eppure ti dico ch'è così, — 
insistè Bassotto — Fumo, ta hai 
un presagio. Prima di sera aucce-
dera qualcosa, vedrai. E l pesci 
secchi avranno un significato. . 

E adiva la voce «1 Joy Osateli. So tatto, vf siete sacrificato 
salvarsi!. Me l'ha «atto 

— No, sarebbe un furto. Non 
DOSSO perdere. 1 presentimenti 
non m'hanno mai ingannato. Pri­
ma di sera, succederà qualcosa, 
e quei pesci avranno un signi­
ficato. 

— Storie. 
— Qualcosa di brutto, vedrai. 

E d scommetto altri tre stuzzi­
cadenti che sarà brutto davvero. 

— Ci sto. 
— Allora mi puoi dare gli 

stuzzicadenti, che tanto li perdi 
di certo. 

Un'ora dopo, superato il ver­
sante e scesi oltre Bald Buttes, 
passando per un canyon a gomi­
to. si calavano sul Porcospino per 
una ripida china, quando ad un 
tratto Bassotto, che procedeva 
in testa, si fermò, e Fumo trat­
tenne i cani. Una processione 
sparsa, lunga un quarto di mi­
glio. si trascinava su penosa­
mente. 

— Vanno a. passo di funerale, 
— osservò Bassotto. 

— Non hanno cani. 
— Infatti, quella slitta la tira­

no due uomini. 
— Oh. guarda, uno è caduto. 

Dev'essere successo qualcosa a 
quella gente. Saranno almeno 
duecento. 

— Traballano come ubriachi. 
Ecco un altro che casca. 

— f? tutta una tribù. Guarda. 
ci sono anche bambini. 

— Che ti dicevo. Fumo? Un 
presentimento non sbaglia mai. 
Ecco che .arrivano. Guardali, 

sembrano tanti cadaveri. 
Gl'indiani, scorgendo i due, le­

vavano alte grida di gioia e al­
lungavano il passo, 

— Son morti imbalsamati. — 
commentò Bassotto. — Cascano 
in massa. 

— Guarda la faccia del primo. 
Hanno fame, ecco che cosa han­
no. Si son mangiati i cani. 

— Che facciamo? Ce la bat­
tiamo? 

— Abbandonare la slitta e i 
cani? 

— Ma ci mangeranno. L'appe­
tito ce l'hanno. Hello, vecchio 
lancia, c'è qualcosa che non va? 
Non lo guardare cosi, quel cane. 
Non c'è pentola per lui. Capito? 
* I primi arrivati, stretti attor­

no, si lamentavano in un gergo 
che i due non conoscevano. Per 
Fumo, quella scena era grottesca 
ed orrenda. Un caso di carestia, 
indubbiamente. Le facce di quel­
la gente, infossate e tese tese, 
sembravano tanti teschi. Altri so­
praggiungevano di continuo, e il 
gruppo, ingrossando, si serrava 
sempre più sui due. 

— Indietro! indietro! — gridò 
Bassotto, tornando alla sua l in­
gua materna, dopo un vano ri­
corso al suo scarso vocabolario 
indiano. 

Uomini, donne e bambini, cam­
minando a passetti stenti con 
gambe cionche, continuavano ad 
affluire e ad accalcar1!!, sgranan­
do occhi piazzi. fiammeggianti. 
Una donna, traballando, passò 

davanti a Bassotto e con un la­
mento stramazzò sulla slitta. Un 
vecchio la segui e, ansando e 
rantolando, cercò con mani in­
certe di sciogliere le corde della 
slitta, per impossessarsi de: v i ­
veri. Un giovane, avventatosi con 
un coltello, fu prontamente re­
spinto da Fumo. La folla si rin­
serrava, e la battaglia cornine ò. 

Dapprima, Fumo e Bassotto 
si limitarono a respingerli, ma 
presto dovettero usare il manico 
della frusta e i pugni. Ciò contro 
uno sfondo di donne e bambini 
che cacciavano urla e lamenti 
«enza posa. E le corde della sl it­
ta si scioglievano, tagliate in di ­
versi punti. Uomini incuranti 
delia gragnola di calci e frustate, 
si dimenavano bocconi attorno ai 
sacchi. Bisognava prenderli per 
il corpo, sollevarli di peso e get­
tarli da una parte. E tanta era la 
loro debolezza, che cadevano ap­
pena toccati. E non si curavano 
dei due: soltanto la slitta attac­
cavano. 

Fumo e Bassotto ne scampa­
rono solo in grazia di quell'estre­
ma debolezza. In cinque minuti, 
la cerchia s'era allargata, con in 
mèzzo un mucchio di caduti che 
gemevano e si dibattevano nella 
neve, e gridavano e vaneggiava­
no, fissando gli occhi pazzi sui 
viveri ch'erano vita e orlavano 
loro di bava le labbra. E didietro 
si levava senza posa il coro del­
le donne e dei bambini. 

(Caatwnal 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
d i AVJSA9 OGGI L A S E \ T E . \ Z A ? . i 

Le contraddizioni dì Mastino del Rio 
avvocato difensore del libellisti 

11 "doppio gioco,, del deputato d,c. che alterna calunnie 
e elogi nei riguardi dell'azione antifascista di D'Onofrio 

Kolarov Presidente 
del Consiglio bulgaro 

Ieri ha preso la parola l'avv. Ma­
stino del Rio il grosso calibro messo 
In linea dui libelUbU per la « sparata » 
finale Del Rio finirà oggi, malgrado 
nveusa ieri promesso di essere bre\e 
La prima parte del suo discorso. 
quella pronunziata ieri, non ha co­
munque nemmeno sfiorato il centro 
della causa. Dopo aver parlato per 
quattro ore, Mastino del Rio. non ha 
portato nessun argomento per dimo­
strare giuridicamente e con dati di 
fatto, che D'Onofrio non è stato ca­
lunniato Ha pronunziato un'arrln-
$?a in libertà, senza tenere nel mini­
mo conto' l l fatto che. prima del suo 
Intervento, ci sono state altre 28 
udienze* quello che è venuto fuori 
da codeste udienze, attraverso le va­
rie testimonianze e attraverso le ar-
l ingho degli avvocati di Parte Civile. 
Mastino del Rio l'ha completamente 
Ignorato. 

Per u n ascoltatore sprovveduto po­
teva Infatti apparire che egli non 

to comunista col quale conquistare 
l'Italia Questa asserzione e «lata la 
più ridicola di tutte anche perchè su­
bito dopo, per documentare 1 maltrat­
tamenti, ha detto che 1 pi.>?lonlerl 
italiani erano e cadaveri viventi » 
Dunque D'Onofrio, secondo iul, vo­
leva conquistare l'Italia c>n un eser­
cito di cadaveri viventi 

Ma u n assurdo tira l'altro • l'ar-
vocato di difesa del fasci-ti non si * 
più potuto fé: mare sulla strada del­
le contraddizioni. 

IV« antifascista » Mastino Del Rio 
ha detto che la guerra contro l'UR8S 
era ingiusta. Me, ha PJI detto '.he 
era Ingiusto fare tra 1 n >stri s i!datt 
propaganda perchè disertassero. Egli 
ha giocato sulle parole c. infjndendo 
ribellione con diserzione •nnansitut-
to tra 1 nostri soldati non veniva 
fatta propaganda perchè disertassero 
tua perchè si ribellass-ìro al fascismo 
E come si poteva essere coerenteinen. 
te antifascisti senza rloe.larsl al fa-

fosso padrone del procesbo In quantolse lsmo e far ribellare quanti phl ita 
è caduto cont inuamente In contrae!- lianl possibile' O forse bisognava 
dizione con sé stesso, con il suo col-
leca Taddel e con il P. M. Manca 

In realtà, la fatica compiuta dal-
l'avv. Mastino del Rio. depututo de­
mocristiano è stata improba Da una 
parte egl i xha dovuto seguire lo sche­
ma anticomunista, ma pseudo demo­
cratico fissatogli dalla Spcs e dall'al­
tra. ha dovuto però assolvere alla sua 
funzione di difensore di u n grup­
petto di calunniatori fascisti Egli ha 
voluto giocare di furberia: ha voluto 
difendere 1 fascisti proclamandosi 
antifascista Ma il suo gioco è cosi 
raduto In un groviglio di contraddi­
zioni. Ha sbuffato e sudato per tut ta 
l'udienza, sotto lo sguardo sgomento 
della sua gentile signora, pronta a 
soccorrerlo nell'intervallo, con caffè 
e pasticche. 

Per salvare la faccia, per salvare le 
apparenze. Mastino del Rio ha do­
vuto fare, dicevamo, una fatica Im­
proba: ha dovuto distruggere tutt i 
gli argomenti del dott. Manca e del 
collega Taddei e poi, di contrabban­
do ha dovuto riprendere 1 ritornelli 
anticomunist i contro l'URSS, usati 
dalla propaganda nazista e fascista. 

— La guerra contro l'Unione So­
vietica — ha detto con foga II Ma­
st ino — è stata una guerra di aggres­
sione. ingiusta, rovinosa e antina­
zionale 

Poi. quando è passato a parlare del 
BUOI difesi. 11 ha definiti eroi perchè. 
malgrado la propaganda antifascibta, 
non vollero capire e riconoscere che 
quella guerra, come lui stesso ha det­
to : era « di aggressione. Ingiusta, ro­
vinosa e antinazionale ». 

Per difendere quel gruppetto di uf­
ficiali fascisti che siede sul banco 
degli Imputati, egli ha dovuto offen­
dere chiamandoli molluschi tut t i co­
loro che nei campi di prigionia, gra­
zie alla propaganda svolta dal nostri 
compagni, poterono aprire gli oc^hl 
e considerare quella guerra, come 
lui stessa l'ha definita: « ingiusta, di 
aggressione, ecc. ». w _ _ J 

Mastino Del Rio ha*-,-Maj*V volte 
insistito per affermare chefgil non 
avrebbe fatto il processo aljanllfascl-
smo. E' chiaro che ha v o l i c i , per di­
gnità, differenziarsi dall'w'v. Taddei 
e dal P. M. Manca che b f n n o Invece 
impostato e sviluppato il processo su 
questa base Egli anzi si è dichiarato 
Apertamente antifascista Ha detto di 
essere stato antifascista durante il 
regime; ma poi ha parlato due ere 
per far passare come sevizie e pren­
sione morale la propaganda antifasci­
sta che veniva fatta nei campi del 
prigionieri. Ha detto con vote s ten­
torea e cavernosa che, nientedimeno. 
per fare questa propaganda c'era un 
giornale e anche la radio! 

Le più grasse contraddizioni sono 
venute fuori però quando ha parlato 
della figura di Eduardo D'Onufr'o. 

— Io onoro 11 passato di Eduardo 
D'Onofrio, combattente antifascista 
processato dal tribunale speciale emi­
grato all'estero — ha detto Masti­
no tra la costernazione del fascisti 
che frequentano le sedute e 11 disap­
punto di Taddel e dei dr. Manca — 
Io mi inchino dinnanzi & lui e allo 
sua vita! 

Ma cosa doveva dimostrare ieri 
mattina il Mastino Del Rio? Doveva 
dimostrare che 1 libellisti non uve va­
no calunniato e che D'On-jirlo In 
realtà era stato 11 loro «gara1.!» Ed 
allora, dopo essersi Inchina» 3 dinnan­
zi alla vita di D'Onofrio, eccolo cade­
re in una serie di assurdità 

— Da perseguitato. D'Onofrio si 
trasforma in persecutore del prigio­
nieri italiani E compiacendosi di 
questa frase ad effetto non s-i accor­
po di come sia assurda la sua tesi. 
Come e possibile. Infatti, credere che 
u n uomo li quale ha ded' -aro la sua 
\ l t a alla difesa della liner*.'» dei i ro-
pri connazionali quando si trova di 
fronte ad essi 11 perseguici/ 

— Li perseguitava — a* dt t to af­
fannando Mastino — perche voleva 
con 1 prigionieri, formare un esercl-

limltarfii a-ì essere antifascisti rac­
contando barzellette' 

Ma Mastino Del Rio doveva pro­
nunciare questa grossa parola e di­
serzione » Non poteva farne « me­
no. E allora ha detto che già nel 
1914 D'Onofrio invitava 1 vV.datl ita­
liani a disertare. D'Onofrio e scop­
piato In una grossa risata- in quel­
l'epoca egli aveva tredici anni! 

Commessa questa magra, 1 avvera­
to è passato quindi a parlare di re­
ligione. Ha dovuto leggere il libro di 
un gesuita dell'Istituto Vaticano Rus . 
s lcum per farci sapere fho tra URSS 
e Santa Sede non ci sono rapporti, 
che lo Stato è separato dalla Chiesa, 
che 1 beni mobili e Immobili della 
Chiesa sono stati nazionalizzati, che 
anche la scuola è separata dalla Chie­
sa e che nelle scuole sovietiche non 
si pratica l'Insegnamento religioso 
Ma queste cose ormai le sanno an­
che 1 bambini! Mastino Del Rio avreb­
be dovuto dimostrare che nell'URSS 
^hl pratica una religione è perse­
guitato, condannato', ecc., come 41-

-•vano 1 manifesti d e e 11 libello 
degli ufficiali fascisti Ma su questo 
ha taciuto SI è limitato a dire che 
Cuzzaniti e Morelli, una volta arri­
vati In Italia, dopo u n viaggio In 
URSS, avrebbero smentito quello che 
sulla libertà di religione esistente 
nel paese, scrissero sult'«Alba ». 

La verità è che Cuzzaniti e Mo­
relli non smentirono affatto. Anzi 
appena arrivati in Italia, furono In­
tervistati da un giornalista dell'c U-
nltà » e confermarono tutto. Solo 
dopo alcuni giorni smentirono. In 
seguito evidentemente a pressioni su­
bite Ma nessuno del due ebbe il 
coraggio di ricevere 11 giornalista che 
11 aveva Intervistati e che si mera-
vfgiiava di quella improvvisa «men­
tita. 

Lasciata quindi da parta la reli­
gione. Mastino Del Rio passa a par* 
lare del Fronte Popolare. Dunque, 
la politica del Fronte Popolare non 
è nata, come tutt i sanno. In Fran­
cia nel 1934 No! Essa nacque, per 
volere di D'Onofrio, nei campi dei 
prigionieri Italiani in URSS. . 

— Propaganda! Propaganda! Pro­
paganda! — esclama con enfasi l'av­
vocato del libellisti. — I molluschi 
umani al lasciarono convincere. Que­
gli eroi no! 

Ma biavo e l'antifascista » M u t i n o 
Del Rio. Chi apriva gli occhi: mol­
lusco; chi cantava • giovinezza > e 
salutava romanamente: eroe. 

— E volete sapere 1 frutti di que­
sta propaganda? — esclama Mastino 
Del Rio. — Io sono bene informato! 

Tutta l'aula è in attesa della ri­
velazione; eccola: — Dopo aver pas­
sato tre anni nel campi sovietici nel­
la lontana Siberia, 2000 prigionieri 
giapponesi sono recentemente ritor­
nati in patria cantando l'Internazio­
nale e perfino l'Inno del giovani co­
munist i ! 

•— Bene. — Interrompe D'Onofrio 
— Questa è una testimonianza che 
fa onore alla Siberia e ai comunist i ! 
E* una testimonianza contro 1 calun­
niatori dell'URSS. 

Con quest'ultima e gaffe* » di Ma­
stino Del Rio si è chiusa l'udienza di 
Ieri, durante la quale, ripetiamo. 
nemmeno un argomento è stato por­
tato per dimostrare che 1 libellisti 
non abbiano calunniato D'Onofrio. 

SOFIA, 30. — Vaasill Kolarov, 
( l à Ministro degl i Esteri e v i ce 
Presidente del Consiglio dei Mini­
stri di Bulgaria è stato e letto og­
gi dalla Sobranje, il Parlamento 
bulgaro, Pres idente del Consiglio 
cel la Repubblica Popolare. I 355 
deputati del l 'Assemblea hanno elet-
o all'unanimità Kolarov alla ca-

i:ca lasciata vacante dall ' indimen­
ticabile compagno Giorgio D i m i ­
trov. Vassili Kolarov è stato il 
compagno di Dimitrov in tutte l e 
lotte per la l iberazione del popolo 
bulgaro e per l'edificazione del s o ­
cialismo in Bulgaria. 

Nella «tessa giornata di oggi il 
Parlamento ha dichiarato decaduto 
dalla sua qualità di deputato T'rai-
cho Kostov riconosciuto colpevole 
di deviazioni nazionaliste, ai atteg­
giamento ost i le al l 'Unione Soviet i ­
ca e di ambiziosi attacchi contro 
l'autorità del compagno Dimitrov, 
allora Presidente del Consiglio. 

Nella giornata di ieri il Pres i ­
dente del l 'Assemblea popolare bul ­
gara Raiko Damianov aveva pro­
nunziato un discorso di c o m m e m o ­
razione di Dimitrov alla fine del 
quale l 'Assemblea ai è levata in 
piedi in s i lenzio per tre minuti in 
onore del grande «comparso. 

OGGI TERZA TAPPA ALPINA 

E' ormai sicura 
la vittoria di Coppi ? 

Incidenti provocati ad Aosta da manife­
stazioni scioviniste contro gli ospiti francesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
Pi lE' S A I N T DIDIER, 20. — La 

barca del * Tour » fio preso di pet­
to «ria mina piena di - tifo », ed è 
saltata in aria. Naufraghi qu», rot­
tami là; a Pré Saint Didter, a Saint 
Vincent, a La Thmle. J otornal'sti 
di Francia hanno rifatto in fretta 
le valigie ed hanno piantato le ten­
de in Francia e iti Jsvizzera, ditgu-
stati per le cattive accoglienze di 
Aosta. 

Che cosa e accaduto ad Aosta? 
Cose antipatiche che hanno offe­
so i francesi (corridori, giornali­
sti, organizzatori, ecc.) ed hanno of­
feso anche noi, italiani della caro­
vana. Parolacce, gesti osceni, offe­
se vane per i corridori stranieri m 
generale, per tutta la carovana del 
« Tour », escluse — t' intende — le 
automobili dei piomnl» italiani. 

Le prime manifestazioni d'intem­
peranza sul territorio i tal iano si 
sono avute sul Piccolo San Ber­
nardo. Evviva e « brat'o » per Cop­
pi e Bartalt, insulti per Robic. Tut-

E' uscito 11 n. 30 di 

"VIE MOVE t * 

D O P O U N A S E R I E P I C L A M O R O S I INCIDENTI 

I pensionati abbandonano il Congresso 
per le illegalità commesse dalla Presidenza 

Le nuove proposte della Federazione Statali per gli aumenti 
I rappresentanti della maggioran­

za del pensionati Italiani hanno ieri 
clamorosamente abbandonato Io pseu 
do congresso del pensionati che una 
cricca di persone aveva organizzato 
commettendo una serie di irregola­
rità e di pastette per ambizioni per­
sonali. 

Numerosi Incidenti erano scoppia­
ti s in dall'altro Ieri a causa del de­
liberate proposito della presidenza 
del Congresso (eletta Irregolarmente) 
di escludere dal congresso tutti quei 
delegati che pur essendo In possesso 
di u n regolare mandato esprimevano 
un orientamento contrarlo a quello 
della presidenza. 

Dopo che la Commissione per hi 
verifica del poteri aveva riscontrato 
gravissime irregolarità 1 rappresen­
tanti dei pensionati aderenti alla 
C.G.I.L. hanno denunciato all'assem­
blea le sopraffazioni della presiden­
za ed hanno abbandonato la seduta 

Palliti tutti i tentativi di rlchla-

LA P. C. AL PROCESSO AMENDOLA 

" Tutte le circostanze 
accusano Carlo Scorza „ 
Calamandrei commemorali Martire 
L'arringa dell'avvocato Parla vecchio 

PERUGIA, 20 — Oggi 20 lugl io . 
giorno in cui ricorre il 24* anni­
versario del l 'aggressione all'on.le 
Giovanni Amendola , s i è iniziata, 
con u n breve intervento del l 'avvo­
cato on. Calamandrei, l'arringa de l ­
la Parte Civi le ne l processo contro 
Scorza ed i suoi complici . L'on. 
Calamandrei ha porto il suo o m a g ­
gio al le Corte ed ha commemorato 
brevemente la figura di Giovanni 
Amendola augurandosi che, dopo 
24 anni dal suo assassinio, la g iu­
stizia possa finalmente colpire gli 
uccisori del deputato del l 'opposi­
zione antifascista. 

Ha quindi, sempre p e r la parte 
civi le, preso la parola l ' a w . P a r ­
lavecchio, il quale ha innanzi tutto 
dimostrato come fosse nella deter ­
minazione del governo fascista di 
sopraffare ogni l ibera v o c e di o p -

TERSO LI IIBEBUZIOSE DI T i m i LI CIRI 

rantoli ammette 
la perdita di 4 armate 

CANTON. 20 — Negli ambienti' 
bene Informati di c a n t o n si confer­
ma la distruzione completa di quat­
tro armate nazionaliste ad ovest di 
Eian Le armate, al comando del ge­
nerale Hut Sung Nan. sono state 
circondate ed annientate fra il 12 
e 11 17 luglio, r.el corso dell'offensi­
va comunista verso le frontiere del 
Shensl e del S2eichwan. presso la 
località di Fu Feng. 100 chilometri 
ad occidente di Slan. 

Intanto a sud dello Yang le forze 
popolari s tanno svolgendo la loro 
aztor.a Terso sud ovest dalla zona 
«51 Nanchang fino alla provincia di 
Hunan s u due direttive principali. 
dirigendosi alla volta di Heyngyang 
• Leiyang 

vice presidenti Gondanov (Rosala), 
Elllot (Australia). De Stefano (Ita­
lia) ed un rappresentante della Cina 
Popolare non ancora designato 

Snyder giungè~aTcalro 
CAIRO, 20. — Il Ministro del T e ­

soro americano Snyder è giunto o g ­
gi in vo lo al Cairo proveniente da 
Ankara. Egli ha def ini to «molto i m ­
portanti» i colloqui avuti con il 
Pr imo Ministro ed il Ministro de l l e 
Finanze turchi. Infatti, egli ha d e t ­
to. la s i tuazione economica dei P a e ­
si che occupano «posizioni-chiave> 
è di grande importanza per gli S t a ­
ti Uniti . 

Harry Briose* presidente 
del Dipartimento dei portuari 
PARIGI. 20. — L'« Humanlté » an­

nunzia che nella ritintone di sabato 
a Marsiglia si è proceduto all'eletto-
ita della cariche del nuovo Dipar­
t imento Internazionale dei portuali 
• della l e n t e 41 mare, affiliato alla 
Federazione Sindacale Mondiale. 

Alla carica di presidente è stato 
eletto Harry Br-dges. capo del Sin­
dacato dei portuali americani. A 

Sentenza mite 
per il « ceiKiaifle nUMèrio » 

PARiti i . ao. — Joseph Joanovlei. 
noto a Parigi come il « cencaiolo 
milionario », è sta»o riconosciuto og­
gi colpevole di collaborazionismo 
economico con t edesch i fma assolto 
da quello di « intelllgafza eoi n e ­
mico », e condannato» pertanto a 
cinque anni di rec i tat ine , al paga­
mento di una molta *apO00.00O fran­
chi. alla confisca d i * belai per un 
valore pari a 50 milf lnl ai franchi 
ed alla perdita dei « r i t t i civili. 

posizione «1 , reg ime dittatoriale. 
Procedendo nella sua arringa, in ­

tesa a dimostrare la volontà omi­
cida degl i imputati e la premedi­
tazione e l'organizzazione del d e ­
litto, l ' a w . Parlavecchio ha r ie­
vocato b r e v e m e n t e I fatti del 20 
luglio dei 1925: l'on. Amendola 
giunge verso le ore 9,15 a Mon­
tecatini. D u e ore dopo giungono 
nella cittadina, con ogni mezzo e 
da tutte l e parti del la provincia 
circa tremila fascisti che si ammas­
sano intorno all 'albergo dove il 
deputato è alloggiato. 

La P.C. ravvisa in questo concen­
tramento la preordinazione del la 
aggressione e la volontà dei capi 
fascisti di trasferire la propria re ­
sponsabilità sulla massa. Tuttavia. 
anche secondo le voci , che pochi 
giorni dopo circolavano negh am­
bienti de l Ministero dell'Interno. 
appara ev idente c h e l'azione d e ­
littuosa fu voluta dal Viminale ed 
affidata • in loco » allo Scorza, il 
quale si s erv i d i organizzatori qua­
li il Guidi, U Pegni , il Marcelli e 
gl i altri che s iedono nel la gabbia 
degli imputati . 

Giunto a Montecatini Carlo Scor-
z» si impegnò pubbl icamente a 
scortare Amendola fino a Pistoia 
ass ieme ad un gruppo di carabi­
nieri conrondanti dal ten. O r i o n i . 
Invece, al m o m e n t o della parten­
za. Scorza rimana a Montecatini e 
stabilisce l'itinerario che l 'automo­
bile dell'oli. Amendo la « Il camion 
dei carabinieri d i scorta avrebbe­
ro dovuto percorrere. L'automobile 
Parte guidata dal fascista Vanne l -
li. In breve distacca il camion dei 
carabinieri, che lo perdono di v i ­
sta, a cambia quindi itinerario per 
rendersi irreperibile e permette ­
re al «icari d i commettere l 'ag­
gressione. 

A d evitar» teathntmumz* Indesi­
derata ed Impedimenti , i l segreta­
rio di Amendola , Donnarumma, 
v i ene lasciato a Montecatini ed il 
brigadiere di P .S . che da t empo 
era stato messo a disposizione de l 
deputato c o m e scorta personale, 
v iene mandato In licenza qualche 
giorno pr ima. Tutto c iò prova 
inoppugnabilmente la premedita­
zione • l'organizzazione de l del itto 
da parie di Scorza, 

N e l pomeriggio , terminata l'ar­
ringa d e l l ' a w . Parlavecchio, ha 
iniziato a parlare il senatore Spez­
zano, secondo patrono di P . C 

mare 1 più scalmanati e di far pro­
cedere democraticamente 1 lavori li 
rappresentante dell'Esecutivo della 
C G I L . Parodi ha annunciato che 
la C.G.I.L. si vedeva costretta ad In­
validare 11 Congresso. I delegati rap­
presentanti della maggioranza del 
pensionati decidevano quindi di con­
vocarsi per questa mattina nel Tea­
tro Italia In via Bari n. 20. 

Gli aumenti proposti 
dalia Federazione Sfatali 

H v o t o de l la Commiss ione de l l e 
Finanze del Senato che h a r inviato 
a u n n u o v o e same i l d i segno di l e g ­
ge governativo per gl i aument i agli 
statali è alato accolto con v is ibi le 
soddisfazione da tutta la categoria. 
Si fa r i levare infatti che la presa 
di japsiaone dj ques to organo par-
l a m o s u r e ha (posto prat icamente il 
g o v e r n a l i condiz ione di r iesami­
nare i f provvedimento tenendo con­
to Am\e r ichieste -delle organizza­
z i o n e sindacali. 

a Federaz ione Statal i nel la 
giornata di ieri si e lavorato ala­
cremente alla preparazione di n u o ­
v e controproposte da presentare ai 
ministri interessati nel la giornata 
di oggi . 

A quanto si apprende l e princi­
pali richieste da l l e quali l 'organiz­
zazione sindacale non intende r e ­
cedere sono l e seguenti : 1) e s ten­
s ione dell ' indennità di funzione a 
tutto il personale , di ogni grado. 
gruppo e categoria in misura diffe­
renziata per i diversi gradi; 2 ) au ­
mento del 10 per cento sul lo s t ipen­
dio base, assicurando però un iden­
tico trattamento al personale sala­
riato femmini le: 3) unificazione d e l ­
l'indennità di carovita su base na­
zionale nella cifra di 14.800. 

Tutte queste proposte tengono 
conto di quel le c h e furono a suo 
tempo avanzate dalla Commiss ione 
Mista che il governo ha ingiusta­
mente ignorato. Esse garantiscono 
un aumento min imo di circa 3 mila 
l ire p e r l ' inserviente fino a 27 mila 
lire p e r il grado ITI. 

LA SEDUTA A L SENATO 

Un miliardo per costruire 
nuove caserme di P. S. 

per la ricostruzione ferroviaria « in 
vista del l 'Anno S a n t o * . Fra 1 l a ­
vori previsti c'è la costruzione de l ­
le centrali termoelettriche di M e s ­
sina e Palermo. 

2) Stanziamento di 8 miliardi per 
il turismo e l'industria alberghiera. 
pure < in vista de l pellegrini che 
arriveranno » e che porteranno v a ­
luta pregiata non * all'Italia — c o ­
me sost iene il Governo — ma solo 
ai grandi albergatori. 1 quali, per 
per intanto, Intascheranno questi 
B miliardi. 

Durante la seduta il Ministro T u -
pinl ha presentato un d isegno di 
legge che prevede la spesa di un 
miliardo per costruire caserme per 
la P . S . 

MACRELLI (PRI), DI GIOVANNI 
(PSLI) e GASPAROTTO (indipen­
dente) muovono aspre critiche al 
progetto che è difeso invece , na­

turalmente da Andreotti , il quale 
si oppone al r invio . La maggioran­
za. obbediente, vota in questo senso. 

La ceduta è tolta alle ore 22. 

Il Consiglio dei Ministri 
si riunirà martedì 

Il Consiglio dei Ministri , che nel 
corso della corrente set t imana non 
sarà convocato ai r iunirà proba­
bi lmente martedì venturo . 

N e l corso di ta le r iunione , c h e 
sarà l'ultima prima de l l e fer ie est i ­
ve , il Consiglio dei Ministri si oc ­
cuperà preminentemente del pro­
getto Segni sul la € r i forma agra­
ria » per cui D e Gaeperi e i l Mi­
nistro dell'Agricoltura hanno avuto 
in questi giorni frequenti contatti 
col presidente della Confida. 

ti contro Robic. E perchè? Sempli­
ce: Robic avera detto che sulle 
Alpi ni>r<?bbe « stracciato » Coppi e 
Bartah, e m Italia, chi offende i 
due « prandi » non è n s l o di buon 
occhio dai « ti/osi » del ciclismo. Ma 
purtroppo i « l i /osi » non st sono 
limitati a insolentire Robic. Si sono 
anche scagliati contro la carorann 
perchè certi otornn/istt italiani 
/tanno .rcritio che i * nostri » sui Pi­
renei sono stati trattati male. Il 
che non è vero. 

Val la pena di prender lo spunto 
dagli episodi di Aosta, che niioc-
c.ono allo stesso sport oltre che al­
l'amicizia con i francesi, per dire 
c)i,aro e tondo che più d'un invia­
to ha spesso difettato d'obiettività. 
Ci risulta che afcimt piomaji e la 
stessa radio italiana hanno parlato 
di spinte ai nostri corridori e di 
macchine che li volevan metter 
sotto, quando non era accaduto 
nulla di simile. E* la vecchia men­
talità. questa, che riaffiora in gior­
nalisti *enza scrupoli, per cui an­
che una competizione sportiva s< 
pretta a fare del nazionalismo. E 
perchè una. bella affermazione ita­
liana in una gara valga di pili; si 
tenta di contornarla con episodi 
* eroici », con ti clima de/ / 'avvers i -
tà ambientale degli stranieri e con 
tante altre calitnnie. come se ti 
debba ancora dimostrare la « sii-
perj'orifd della razza ». 

Naturalmente il pubblico legge e 
spesso presta credito. Per cui, qui 
in Jtalia, sono avvenuti episodi co­
me questi. Discesa di La Thuile: fi­
schi e insti/ti oMa jeep di Frane©-
Soir. che ospita Giorpio Speicher. 
L'ex campione del m o n d o ri 
ferma per chiedere la roe io -
ne dei fischi. Risposta: un pugno 
E per d, p i ù tm - P.S. , prenda IP 
difese dell'energumeno. Saint Vin­
cent di Aosta- scende dall 'niifomo-
bite la giornalista Anna Maria Bnr-
ron. Una donnaccia la riverisce con 
un insulto davvero brutto. 

Ma parliamo dt sport. Dunque 
Coppi è la ~ maglia gialla». Come 
era nel mio pronostico dt Pcu, il 
- Paletot » è passato da Magni a 
Bartalt e da Bartali a Coppi. Ed 
ora è giusto chiedersi: '•Riuscirà 
Fausto a portarla a Parigi7... 

In teoria la risposta è semplice: 
sì. Sì, perchè Coppi è il corridore 
più forte e più completo; Coppi non 
ha debolezze né in 'montagna né svi 
piano, e — se vuo le — sa farsi ri­
spettare anche in volata. Per di più 
è in buone condizioni fisiche. 

con uno scritto di Ambrosio Do­
ni ni su U SCOMUNICA • dichia­
razioni degli onorevoli Bellavista, 
Battista, Lucifero, Mondoifo, e dei 
ten. Sanna Randacclo. 

cont iene inoltre scritti di: t o n ­
to , Di Vittorio, Boldrlni, Guttuso, 
Repacl, Gorreilo, Degli Espinosa, 
Cavaliere, Bljlaretti, Raso, Lon­
gone, Mao Tse-Dun. Pintor. d i t ­
tanti, Algardl, L.onfo Jr., Sollnas, 
Ghlrelll, uaplcclrella. Totl, De Si­
mone, Dessi, Don Corinaldo. 

• • • 
TJn reportage Illustrato sull'ae-

slstenza all'Infanzia In U. R. 8. S. 
• • • 

Continua l'inchiesta sulla cultu­
ra con dichiarazioni di: Alberto 
Spalnl, Stefano Landl, Giuseppe 
Raimondi, Giorgio Bassaul, Mar'o 
Puccini. Domenico Cacciatore, G. 
B. Vicari, Armando Meon l . Ar­
mando c u r d o , Raffaela Vlvtanl. 

• • • 
llhutrazioni di: Verdini, Majora­

na, Scarpelli, Guerrl, Mazzullo. 

IN TUTTK I.E BDrCOLE A L. M 

LE "VACANZR.. DEL MINISTRO INGLESE 

Colloqui Beilo-Schnmaii 
sulla crisi economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 20. — I problemi della cri­

si economica saranno discussi, secon­
do quanto è confermato da fonte uffi­
ciale francese, durante 1 colloqui che 
avranno luogo sabato a Parigi tra 
Schuman e II ministro degli Esteri 
inglese Be\ in ufficialmente In viag­
gio di piacere. 

La missione di Bevln. 11 cui carat­
tere in un primo tempo si era cer­
cato di mantenere segreto, riveste 
grande importanza dopo gli ultimi 
avvenimenti britannici. Il titolare del 
Foreign Office accompagnerà Cripps 
com'è noto, a Washington in settem­
bre. quando il fondo monetario in­
ternazionale tenterà di trovare una 
soluzione al conflitto dollaro-sterli­
na e alla crisi del mondo occiden­
tale. La posizione inglese e della 
Francia a Washington saranno esa­
minate da Bevin e Schuman. 

Le recenti discussioni in Gran Bre­
tagna e la diplomatica malattia di 

I Cripps sono interpretate a Parigi co­

leri la seduta a] Senato è stata 
dedicata a una ser ie di « leggine » 
accumulatesi nei giorni scorsi. • I 

I) Stanziamento di vent i miliardi Ime 11 segno di u n a probabile capito-

LO SCIOPERO PEI PORTUALI INGLESI 

Il governo laburista 
fa macchina indietro 

Attlee respinge l'ultimatum inviato agli 
scioperanti dall'Ufficio nazionale dei porti 

L O N D R A , » . — Una nuova erlai 
si profila sul la quest ione dei por ­
tuali londinesi In sc iopero. Il g o ­
verno laburista ha respinto u n u l ­
t imatum che l'Ufficio nazionale dei 
porti, presieduto dal «pari > l a b u ­
rista Lord A m m o n , aveva lanciato 
ai 15.441 adoperant i : Riprender* il 
lavoro per domattina o ven ire l i ­
cenziati . Alcuni funzionari verran­
no costretti probabi lmente a d a r * 
te dimiss ioni . s 

S i ignora per 11 momento quali 
saranno gl i «vi luppi del ges to del 
governo, A p*rt* l e dimissioni di 
LoTd A m m o n che, s ebbene s m e n ­
t i te dall'intera*! s to , vengono in g e ­
nere considerate p iù c h e probabil i , 
si r i leva i a ta luni ambienti c o m e 
il Governo , n e l rassicurar* «li 
scioperanti , ha mostrato chiara­
m e n t e 1« «uà indec is ione ed il s u o 
t imore di servirs i dei aedicl decre ­
ti approvati in re laz ione a l lo s ta to 
di • e m A z e n z a . D o p o a v e r e da to 

Ito ai sostenitori della 
manientrwaaW — spec ie Lord A m ­

mon e JLrthmT Deak in — è v e n u t o 

ti-
"Sri 

fi 
S C H I A V O N E OROLOGI 

V i a M o n t e b e l l o 

ormai m e n o il r idicolo pretesto del 
e complotto comunista >, il Gover ­
no tenterebbe ora di far macchina 
indietro in vista dei disastrosi ef­
fetti che minaccia di a v e r e per il 
partito laburista l 'atteggiamento 
dec i samente ant iopera lo assunto 
dal Governo. 

La preoccupazione laburista è 
naturalmente soprattutto di natura 
elettorale. 

*L DISSIDIO ATOMICO 

Nuova riunione segréta 
di capi statunitensi 

WASHINGTON. 30 — La enuncia­
ta riunione segretissima di alt* per­
sonalità militari, diplomatiche ed 
atomiche s tatunitensi con la Com-
mIasione parlamentai* per l'energia 
•*°n*»ca è durata oggi oltre tr* or* 
• cubito dopo è «tato annunciato 
eh* e non è stata, praaa alcuna decl-
alone ». 

Iasione Inglese, almeno parziale. Be­
vin In particolare è considerato come 
11 sostenitore della supremazia degli 
e interessi Atlantici » s u quelli del­
l'Impero Britannico. 

Se verrà sottoscritto u n accordo in 
questo senso Londra dovrà accetta­
re dt perdere u n a parte del s u o Im­
pero economico pur di sanarne UT 
poco. SI tratta di u n vero e proprio 
tentativo di una n u o \ a spartizione 
del mondo ancora capitalistico. 

Quali sono in questo gioco le In­
tenzioni del Governo francese che 
fino a oggi ha preferito mantenersi 
all'ombra della politica americana' 
Quali le possibilità? Intesa franco-
Inglese» Queste le domande che Be-
\ i n dovrebbe porre al collega Scuman. 

Parigi si inserisce intanto con al­
cune richieste in quel problema par­
ticolare della spartizione che riguar­
da le colonie Italiane. Durante le re­
centi discussioni a Londra e a Wa­
shington, 1 rappresentanti francesi 
si sono opposti alla tesi Inglese di 
una unificazione della Libia In u n o 
stato del tipo di quello e Senussita a 
creato da Londra in Cirenaica, s c h u ­
man ha giustificato al cons ig l io del 
Ministri questa posizione con la vo­
lontà della Francia dt tenere per sé 
II Fezzan. Quanto alle promesse fat­
te a Sforza o agli italiani, nessuno 
ne ha parlato Né a Londra se ne 
ricordano o hanno l ' intenzione di 
ricordarsene. 

Altro argomento, oltre 1 due pre­
cedenti. su cui Schuman ha fatto 
u n a relazione al Consiglio dei Mi­
nistri è quello del Patto Atlantico. 

II Patto bellicista non si rivela In­
fatti quella macchina tartto perfet­
ta c h s gli occidentali credevano di 
avere creato. Schuman ha dovuto 
esporre al suoi colleglli tutte le vi­
cissitudini che la sua ratifica sta su­
perando perfino negli Stati Uniti. 
dove l'incertezza e lo scontento po­
polare hanno determinato la ritirata 
di alcuni congressisti pur noti per 
la loro fobia antlsoviettcs, TI risulta­
to adesso è u n o scioglimento di Wa­
shington da determinati impegni pre-

Vi mentre gli oneri degli e alleati > 
europei restano intatti . 

Per rassicurare 1 gollisti che vo­
gliono in cambio della ratifica l'in­
vio Immediato di armi. 11 governo 
ha fatto dichiarare alla fine della 
riunione che gli « aiuti militari • so­
no considerati dalla Francia come la 
«naturale conseguenza» del Patto: 
ma a Washington il Congresso ha 
dimostrato di essere di opinione del 
tutto diversa. Le armi — ha scritto 
stamane Llppmann — saranno di­
stribuite da Washington « n o n se­
condo gli Interessi nazionali ina se­
condo quelli della comune strate­
gia ». e cioè secondo gli interessi 
americani che saranno gli unici 
determinare la strategia occidentale.] 

G I U S E P P E B O F F A ' 

Morte presunta 
Con ricorso 28 giugno 1949 al 

s ig Presidente del Tribunale di 
Roma, la signora Gigli Cervi Maria 
fu Alessandro ved. Pan6a ha ch ie ­
sto che sia dichiarata la morte 
presunta del figlio Pansa M o n o fu 
Alberto, annegato il 7 luglio 194fi 
ne; mate di Torre Astura, durante 
il bagno. 

Si invita chiunque abbia not iz ie 
de l lo scomparso di farle pervenire 
al Tribunale di Roma entro .«ei 
mes i dalla presente pubbl i carono . 

Avv. Arnoldo Tori 

PICCOLA PUBBLICITÀ? 
SOC. PER LA PUBBUClTÀ, 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del P a r l a m e n t o n . • - T e l e f o n o 

61-372 e 63-364, o r e 8,30-18 
M i n . io par. - N e r e t t o tar i f fa d o p p i a . 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a . 

COMMERCIALI 

ALTI CLASSE S»rlon» per tlgtiftfi eonteiicns 
modelli originali. l-aTtiniisse letamiMims. 
Conitgse puntuti!. Con!moni di U 3000. C*-
pnltri** 3. iat. Z. 
ART1CUHI. ForaiteTt « 1«4*UM ?f«M a\ 
Pitti t Tuifani » C . ì .» PorUem» a. .V5-fi8. 
Telrtoco 58SS32. Tromete m«t« baoa*. ,P/mi 
innihci. 
CASOSA WKHOTO REGIUIMA HMPtDtRI Mu­
rino. Cruìa'.'* Botai a. Brr-ntn l MUedorato, 

OU-HH* tlfitrah*. Umpid» FI l CRESCENTI * « -
tiUtori Prcui 1-nln'iiMi. UXriRinTV. U-
CIN0 TRATR0 tRdtATISt. 
COLORI, aatlti. h'trc» r » w « l t . Prodotti j i -
raotiti genomi, teniit» direiu ti jitti»n. po­
tati. dalie Fabbrica» Riunite. Via Capo le Cui, 
ang. Propaganda. 

F.I M.E. fornir* a pre«*i lahSnea carimi» 
prM.pain. ma'rr.ali '««Unii Tel. '64f.?0 

O C C A S I O N I U 

A. A. ATTENZIONEMI Ciinara Hirciiio « m i a 
tatla la aerei tottacotto: Mobili, lampadari, 
«.ladri, cada «tgoiio ten itallalalir». ridia» 
«il». Vi» dal Corta 1t. 
ACQUISTATE I« •eratio' im pelli"» W*Pn. 
prima dell'interno St pacano anche "i 12 nv*i 
«rara *nt.* pò. « M V P.I.L •. tia Camp» Maf-
t'o 09 pr.rao p ano. 
ATTENZIONE!!! Pelltte* aajniSeli» 1S noo-
;."> 000 .i.VOOO. Mudali 949. Pajameaiu 1J m««i 

(iter na !e«a anticipo. • L l M.l R. •. " 
P e r ò non si può giurare che Cop-ida -S.ena «fi (p.aita. U serra) primo pano. 

pi vinca U * Tot t r - . Da. A o a f a a Telelono: 6T806 
Parigi ci tono ancora più d RADIO LEALI iella ma «apoaittone ornata «ti 

alitisi «wde'h di apparecchi radio delle ir j l «TI 
marche. RADIO LEALI: HIMUM lacil-tat < ni pa­
gamento eoa tecdii a statali, parafatili ere. 
RtDIO UAL!. Ulto a^Mttiarnto l i - taioii. 
Fonobar. Rad.olosoliar. Tutte le BOI.ti i iH-
*rn . RIMO LFJM.I. TenJ-.ta rateai» wirch r* 
da rapire. •VttrodnsiMt-r: RADIO l.FU.I. \ta 
Babn.no IR Te'fl. 6S1 61S. 

M O B I L I U U 
A ARTIGIANI. Canta neon1»»» caawalMV). prao-
a*. ecc. Arrtitatati jranlnaao. «conoaici Fac-
iitaiofll Kapoli • Tarali 31 (dirrnretto RML). 
AYYERTUHO".! TJU'BI»«J»1 vomì"! Fornii 
d^ao'.tioat Locali: I.iqo'danosa nttor<w» A»-
*nrlinientn M.>SIII. • Bibmfi ». piatta Col meato 
{Cinema rVen). 

11 LEZIONI , COLLEGI L. II 

ABBRETIATT «TeTaratiMi *atit« Datitl'xjraf a. 
Stenografia, trago*. Coafanilita — • Istitrti Er­
ra n-n Medimi •: Boeno. 2 (Piana farine) 
(3l-.i;<>) - P.i»« 3 (4S.V161). 
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ANNUNZI SANITARI 

m ille 
chilometri. Comunque Coppi ha 
novanta probabilità su cento di vin­
cere il ~ Tour - e realizzare coti la 
più grande impresa p o n i b i l e ad un 
uomo dello sport: mettersi m ta­
sca il ~ Giro » e il 'To ur * nel lo 
stesso anno. 

Bartali è sempre forte; e~ come il 
vino, Bartali; con oli anni diverta 
migliore. Gino si è battuto e .<»' bot­
te» con foga giovanile e con l'espe­
rienza che gli danno i chilometri 
che a migliaia si è mesto nelle gam­
be. Forse oggi c'è u n 10I0 difetto 
nelle corse d; Gino: la prudenza. 
quando la strada scende a rotta di 
collo. 

Anche i greoart »i Dattono bene; 
tutti in corsa, tutti decisi a vender 
casa la pelle e dar aiuto a Bartali 
e a Coppi. Da Sciardis a De Santi. 
da Biagioni a Corrieri, per Binda 
sono tutti eguali, tutti bravi. Ap­
plauditeli, perchè se Coppi o Bar 
tj^jVinceranno il - Tour ». ti Tne-
r ^ ^ S r a anche dei gregari 

Sono *tato coi - nottrf- a pranzo 
all'Hotel Billia: Coppi ha un tavolo 
con la moglie, il fratello Serse e 
Tragella; Bartali ve ha un altro con 
la moglie e certi amici di Firenze; 
Binda fa da chioccia ai greoari. 

Chiacchieriamo un po' con Coppi. 
~ Contento. Fausto? ». 
» Sì, ma la maglia gialla i pe­

sante,..- . 
-• Ormai è fatta; se non torva a 

galla la je l la (tocchiamo ferro), il 
- Tour m lo hai i n tasca, no? -. 

- Non dirlo troppo forte; le corse 
sono vinte solo quando si passa la 
fettuccia del traguardo. Per arri­
vare a Parigi devo ancora sudare 
un mucchio di camice...-. 

II povero Pcrerelti. caduto Ieri. 
è ricoverato all'ospedale di Aosta. 
T medici, dopo la frattura del cra­
nio. non si sono ancora pronuncia* 
ti. comunque le condizioni delio 
sfortunato * cadetto ». gravissime in 
un primo momento, stasera tendono 
a migliorare. 

Nessun'aVra novità Solo Eo*sel-
lo « , , chiede se conosco il Gran GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 

STmSTROHH 
SPECIALISTA DERMATOLOOO 
Cura mdoiora senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 - Ore t-13 e 1S-20 Fest t-13 

Prof. DE BERNAHOIS 
Speeialiata VENEREE - PELLK 

IMPOTENZA 
DISTURBI E A N O M B U f SESSUALI 
9-13 ia-it fest. ie-U « per appuntarti. 

Vta Principe Amedeo. 2 
fati». Vi» Viminale, ore-uso Stazione) 

Gaa. Dermoaiainpatiro 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Sa velli. 30 (Cor-
ao Vittorio - ai fronte 

Cine AUaTuato*) 

San Bernardo: ha già visto il Pie 
colo, e il Grande lo spaventa un 
po ' . . 

Domani il » T o u r . riprende Vi 
ror.«a; ancora tre traguardi — a Lo­
sanna. Colmar. Nancv — m poi. a 
Parigi, sul Tomanro aiallo si scri­
verà la parola fine. Da Saint Vin­
cent a Losanna, domani, 257 km. 
con due - Cols -: il Gran San Ber­
nardo (m. 2473). alla frontiera fra 
Italia e Svizzera, e Les Mflii»» 
(m. I44S). 

ATTILIO C A M O K M X O 

« T E R M I N I » 
Medici «pccialUti per: 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Vta Gaeta. H (Stazione) 
Orarlo: t-12; 1S.2» . reati vi $-1* 

Telefono 471 S3« 

DON. imo Ptwt 
Specialista Dertnnajn.opatteD 

MALATTIE VKNMJFF e PELLE 
Via Pa!estro 3f D P Int 3 or« S-II- !«-!• 

PltVTRO INORAO 
Direttore resoon#*Mtc 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI . Cure pre-poat -matr imo-
n iah . Dott MARTORANA. Napol i 
Via Roma 228 - TeL 01302. 

s-atmimento Tipograncn D t S I l A 
Ionia - Via IV Novembre I4f - Roma ^ 
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Fettkee belle cerne tm bel MfM 

e coi MiM-Hfi io 12 itesi sazi «tarpi 

M A P I L 
Casa dall'Astrakan Persiano • Russo 
VIA CAMPO MARZIO, 69 (primo piano) 

flirtili ri **** 

V 
rwi 

Et tutti In IO r a t e -
• V i a Sist ina* 5 S - c 

. / 

IMBATTIBILI * N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
P i o 149 - V i a l e R e g i n a Martj'herlta» 3 5 
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